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LETTERE AL GIORNALE 
LESERBRIEFE

Valori immobiliari ridotti del 20%
Paradossi delle sentenze o del mercato? 

Il nostro lettore è rimasto col-
pito dalla esagerazione con 
cui alcune sentenze, riguar-
danti il mancato requisito 
acustico negli edifici, “con-
cordano” nel riconoscere la 
svalutazione del 20%.
Le sue osservazioni meritano 
sicuramente un dibattito tra 
gli addetti ai lavori proprio 
perché – a prima vista – 
sembra necessario rivedere 
alcuni parametri, sia quelli 
stabiliti per legge (forse più 
teorici che pratici), sia quelli 
estimativi, dove un edificio  
(che per assurdo risultasse 
carente per essere anche di 
poco sotto i requisiti di legge) 
finirebbe in un immaginario 
mercato immobiliare di valori 
da svendita.
Buona lettura.

giudice riconoscerà a carico del 
costruttore nel caso di vittoria.
Non vado ad affrontare il tema 
circa la possibilità “umana” di 
raggiungere gli abbattimenti acu-
stici previsti per legge.
Sottolineo soltanto il fatto che non 
è di sicuro l’impiego dei migliori 
materiali in commercio a garantire 
la silenziosità delle nostre abita-
zioni: esiste tutto un insieme di 
accorgimenti e di accurate atten-
zioni per raggiungere l’obiettivo 
che spesso, e sottolineo spesso, 
viene mancato.
Non so dire se la soglia prevista 
per legge sia troppo “ambiziosa” 
oppure se la qualità delle nostre 

costruzioni sia ancora di scarso 
livello. Constato soltanto che 
a qualche costruttore l’idea di 
effettuare le prove fonometriche 
sulle sue costruzioni fa correre un 
brivido lungo la schiena.
Ma non è nemmeno questo il pro-
blema che vorrei sollevare.
Vorrei invece sottolineare il fatto 
che la percentuale di svalutazione 
stabilita dai giudici nei casi di 
sforamento dei limiti acustici è, a 
dir poco, impressionante.
Leggendo l’articolo di pagina “12” 
del numero scorso, si apprende 
che la percentuale ricorrente di 
svalutazione stabilita dal Giudice 
è del 20%.

Sul numero scorso era stato pub-
blicato un articolo nel quale era 
fatto il punto della situazione 
sulle controversie giudiziarie che 
riguardano i problemi connessi ai 
requisiti acustici negli edifici.
Il problema è di grande attualità 
perché sembra che sullo “sfora-
mento dei limiti acustici” qualcuno 
abbia trovato un vero e proprio 
business.
Diverse voci confermano che 
alcuni tecnici collegati a qualche 
studio legale, siano disposti ad 
effettuare le prove fonometriche 
gratuitamente negli edifici.
Essi si “accontentano”, (si fa per 
dire) della metà del danno che il 

Rumori in città Meno 20% : effetto del rumore o dell’estimo 
creativo?
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Per verificare se questa percen-
tuale ha qualche attinenza con la 
realtà, proviamo a fare un esempio 
estremo.
Facciamo i conti di un edificio che 
non dovesse raggiungere alcune 
soglie stabilite per legge:
- difetto di insonorizzazione: 20%
- difetto di coibentazione: 20%;
- presenza di qualche zona di 

muffa: 10%.
Se magari si aggiungono gli into-

naci un po’ irregolari, il pavimento 
in legno con qualche nodo in più 
e qualche difetto sugli impianti, si 
arriva ad una detrazione che può 
raggiungere l’80%.
Ed ecco a voi la casa più econo-
mica del mondo: ciò che valeva 
3.000 euro al mq. d’ora in poi 
varrà 600 euro al mq.
Qualcuno aveva il dubbio che nel 
nostro Paese non si potesse risol-
vere il problema della casa?

Sbagliato!
Proprio i giudici hanno trovato la 
soluzione: con due-tre difetti, la 
casa è ora alla portata di tutti.
Molto lavoro per gli studi legali?
Qualche considerazione a livello 
normativo?
Se il nostro Notiziario mi darà una 
risposta, vi assicuro che rinnoverò 
l’abbonamento anche nel 2009.
Grazie per l’ospitalità.
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Intesa tra periti industriali, 
agrari e geometri: 
AL VAGLIO L’ALBO 
UNIFICATO
Le tre professioni tecniche di 
primo livello - periti industriali, 
agrari e geometri - hanno di 
recente raggiunto un’intesa per 
un coordinamento unitario a tre, 
dando vita ad una piattaforma 
comune volta a far fronte alle 
esigenze comuni di 180 mila 
professionisti, oltreché a portarne 
avanti gli obiettivi. Allo studio 
un regolamento che disciplinerà 
questioni dalle caratteristiche 
puramente etiche e che creerà un 
punto di riferimento per i laureati 
triennali. L’iniziativa anticipa così 
l’intervento del Ministro della 
Giustizia, Angelino Alfano, da cui 
si attende la convocazione ufficiale 
con i presidenti dei tre consigli 
nazionali, appuntamento cui si 
vuole giungere ben preparati.
Un chiaro obiettivo del coordina-
mento riguarda la possibilità di 
definire un ambito specifico per 
i laureati triennali - una sorta di 
ordine unificato - con cui chiarire 
una volta per tutte, con le oppor-
tune e necessarie distinzioni, la 
nuova posizione dei professionisti 
di primo livello. 
Dal coordinamento unitario delle 
tre professioni potrebbe nascere 
il superamento dei problemi 
legati all’applicazione del tanto 
discusso dpr 328/01, sulla disci-
plina dei requisiti per l’ammis-
sione all’esame di Stato e delle 
relative prove per l’esercizio di 
talune professioni, nonché della 

NOTIZIE IN BREVE 

disciplina dei relativi ordinamenti, 
che invece di indirizzare verso 
albi già esistenti le nuove figure 
introdotte dalle lauree triennali, ha 
introdotto il principio secondo il 
quale ogni albo è suddiviso in due 
sezioni, A (laurea specialistica) 
e B (laurea breve), penalizzando 
le tre tipologie di professione in 
esame, poste in una situazione 
di subalternità rispetto alle altre 
professioni.

MUTUO IPOTECARIO a 
favore degli iscritti alla Cassa 
Italiana di Previdenza ed 
Assistenza dei Geometri Liberi 
Professionisti.
La Cassa ha stipulato con la 
Banca Popolare di Sondrio una 
convenzione per la concessione di 
mutui ipotecari ai propri Iscritti; il 
mutuo con tasso agevolato può 
essere concesso per l’acquisto, la 
ristrutturazione o la costruzione 
di unità immobiliari, comprese 
pertinenze accessorie, destinate 
ad abitazione o studio.
Per ulteriori informazioni puoi 
contattare direttamente:
BANCA POPOLARE 
DI SONDRIO - Ufficio Mutui 
Piazza Garibaldi, 16 
23100 Sondrio
tel. 0342/528648-528450-
528751 
fax 0342/528352-528204
www.popso.it 
mutui.casse@popso.it
Addetti al servizio:

Dott. Allieri Michele 
Tel. 0342528751
Dott. Cusini Piero 
Tel. 0342528648
Dott.sa Libera Liana 
Tel. 0342528450

FORMAZIONE OBBLIGATO-
RIA NEI CANTIERI
Secondo il nuovo contratto nazio-
nale dei lavoratori appartenenti 
al comparto edile, stipulato nei 
mesi
scorsi, a partire dall’1.1.2009 tutte 
le imprese del settore avranno 
l’obbligo di iscrivere i lavoratori 
neoassunti a corsi di formazione 
in materia di sicurezza. A tal 
proposito il FORMEDIL (Ente 
nazionale per l’addestramento 
professionale nell’edilizia) e le 
parti sociali, con il patrocinio del 
Ministero del Lavoro e dell’INAIL, 
hanno avviato la sperimentazione 
biennale basata sull’erogazione di 
corsi di formazione gratuiti della 
durata di sedici ore, con l’intento 
di contrastare il lavoro nero e gli 
infortuni sul lavoro.
In particolare i contenuti dei corsi 
verteranno sui fondamenti della 

NOTIZIE 
NOTIZEN 
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sicurezza e forniranno una base 
formativa ai lavoratori sprovvisti 
di alcuna esperienza di cantiere. I 
corsi si svilupperanno in due gior-
nate presso le scuole edili della 
rete FORMEDIL, al termine delle 
quali sarà rilasciato un libretto for-
mativo, sul quale sarà riportato il 
percorso formativo e professionale 
del lavoratore.

DETRAZIONI 55% 
NON AMMISSIBILI PER 
IMMOBILI LOCATI
Per l’Agenzia delle Entrate una 
società che possiede immobili dati 
in locazione non può beneficiare 

della detrazione del 55% delle 
imposte sui redditi prevista per la 
riqualificazione energetica degli 
edifici.
Tale affermazione è contenuta 
nella Risoluzione n. 340 del 1° 
agosto 2008, diffusa in un quesito 
in base al quale venivano chiesti 
chiarimenti in merito alle modalità 
di ripartizione della detrazione tra 
i soci di una società in accoman-
dita semplice della detrazione del 
55% per interventi di sostituzione 
degli impianti di climatizzazione 
invernale su alcuni immobili (di 
proprietà della società) concessi in 
locazione. Dopo aver precisato che 
anche i soggetti titolari di reddito 
d’impresa che sostengono le spese 
per l’esecuzione degli interventi 

su edif ici esistenti da 
essi posseduti o detenuti 
(art. 2 del DM 19 feb-
braio 2007 e successive 
modificazioni) possono 
usufruire della detra-
zione introdotta dalla 
Legge Finanziaria 2007, 
l’Agenzia delle Entrate 
afferma che la norma-
tiva f iscale in materia 
di riqualificazione ener-
getica è f inalizzata a 
promuovere il migliora-
mento delle prestazioni 
energetiche degli edifici 
esistenti attraverso “l’at-
tribuzione di un beneficio 
riferibile esclusivamente 
agli utilizzatori degli 
immobili oggetto degli 
interventi”.
Ne consegue che la fru-

izione della detrazione da parte 
delle società o, più in generale 
da parte dei titolari di reddito 
d’impresa, compete soltanto per 
i fabbricati strumentali utilizzati 
nell’esercizio dell’attività impren-
ditoriale. Per le imprese, quindi, 
l’agevolazione non può riguardare 
gli interventi realizzati su beni 
oggetto dell’attività esercitata.
L’interpretazione dell’Agenzia 
delle Entrate, che in verità appare 
eccessivamente restrittiva, ha 
suscitato numerose polemiche e 
proteste da parte delle associazioni 
che riuniscono le imprese immobi-
liari e le imprese di costruzione.

AGEVOLAZIONE PRIMA 
CASA: nel computo della 
superficie devono essere consi-
derati tramezzi e caminetti
Le agevolazioni previste per l’ac-
quisto della c.d. “prima casa” non 
spettano per appartamenti la cui 
superficie, individuata dal peri-
metro interno, risulti maggiore di 
240 m2 (esclusi quindi balconi, 
terrazze, cantine, soffitte, scale 
e posto macchine). La precisa-
zione arriva dalla Commissione 
Tributaria Regionale del Lazio 
che, con una sentenza del luglio 
scorso, si è espressa in merito ad 
un ricorso presentato da un contri-
buente che si era visto revocare le 
agevolazioni “prima casa” perché 
la superficie dell’immobile supe-
rava il limite di 240 m2 definito 
dal D.M. LL.PP. 2 agosto 1969, 
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n. 1072 “Caratteristiche delle 
abitazioni di lusso”. Il ricorso 
del contribuente, respinto dalla 
C.T.R. con la sentenza suddetta, 
era fondato sulla considerazione 
che la superficie utile calpestabile 
(esclusi muri, tramezzi e camino) 
dell’immobile acquistato era di 
238 m2 e quindi inferiore al limite 
di 240 m2.
La Commissione tributaria regio-
nale, attraverso la disamina dell’art. 
5 e l’art. 6 del D.M. 1072/1969, è 
giunta alla conclusione che il legi-
slatore ha voluto utilizzare un cri-
terio basato sull’appartenenza alla 
parte interna dell’unità abitativa e 
non quello della calpestabilità.

ISTAT - INDICE PREZZI AL 
CONSUMO - Agosto 2008
L’Istat ha comunicato il dato defi-
nitivo sull’incremento dell’Indice 
dei prezzi al consumo nel mese di 
agosto 2008. L’Indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati si è dunque 
attestato per il mese di agosto 
2008 sul valore di 135,5. L’indice 
ha registrato, rispetto al precedente 
mese di luglio, una variazione di 
+0,1%, mentre nel confronto con 
il corrispondente mese di agosto 
dell’anno precedente una varia-
zione di +3,9%.

LA CESSIONE QUOTE 
SI PUÒ FARE DAL 
COMMERCIALISTA
Con l’approvazione del Decreto 

Legge n.112/08 (convertito con la 
L. n.133/08 pubblicata sulla G.U. 
del 21 agosto 2008) a decorrere 
dal 22 agosto 2008 la cessione 
delle quote sociali può avvenire, 
oltre che per atto con firme auten-
ticate, anche con firma digitale del 
cedente e del cessionario e quindi 
depositato al registro delle imprese 
da parte di un Dottore Commer-
cialista o di un Ragioniere iscritti 
all’albo.
In altre parole, la cessione delle 
quote oggi diviene un’ordinaria 
pratica al registro delle imprese, 
analoga a quella, ad esempio, del 
cambiamento di amministratore: lo 
Studio è quindi oggi titolato per 
provvedere alle formalità neces-
sarie e consequenziali alla ces-
sione delle quote di una società.
Dal punto di vista pratico, questo 
comporta che oggi il socio che 
intende cedere una quota della 
società non è più tenuto ad avva-
lersi obbligatoriamente dell’atti-
vità di un notaio per le formalità 
necessarie, ma al contrario ha 
la possibilità di scegliere quale 
soluzione ritiene più semplice e 
conveniente:
1) recarsi dal notaio il quale prov-
vederà alla redazione di un atto 
di cessione e quindi all’autentica 
delle firme del cedente e del ces-
sionario, con conseguente deposito 
al registro delle imprese;
2) chiedere al commercialista che 
provveda a depositare un contratto 
di cessione della quota, sottoscritto 
dal cedente e dal cessionario con 
firma digitale.

NOTIZIE 
NOTIZEN 
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La casa super-ecologica 
nasce in Trentino
Non brucia, non crolla e rispetta l’ambiente 

Proprio il Trentino ha imboc-
cato la strada giusta per con-
ciliare il risparmio energetico, 
un sano comfort delle abita-
zioni ed uno equilibrato sfrut-
tamento delle sue foreste.
I riconoscimenti non sono sol-
tanto a livello locale ma per-
fino il tecnologico Giappone 
ha guardato con estremo 
interesse alla casa costruita 
con legno trentino della Valle 
di Fiemme, che resiste al 
fuoco ed ai terremoti.
Il risultato di questa ricerca 
entusiasmante non finisce 
qui, proprio perché la Pro-
vincia di Trento ha promosso 
anche un’associazione di 
imprese, enti pubblici e pro-
fessionisti per introdurre il 
“bollino verde” delle abita-
zioni: una classificazione per 
premiare la progettazione, 
l’impiego di materiali e l’uso 
di energia compatibili con 
l’ambiente.

Forse il Trentino è già sulla strada 
giusta per conseguire ottimi risul-
tati nel settore delle costruzioni 
ecologiche.
La Provincia autonoma di Trento 
ha infatti promosso la costituzione 
del “Green building council Italia”, 
un’associazione di imprese, enti 
pubblici e professionisti legati 
all’edilizia sostenibile per intro-
durre il “bollino verde” per le 
abitazioni, già esistente negli USA 
da diverso tempo.
Il sistema, che si chiama Leed, è 
una certificazione che premia la 
sostenibilità ambientale dell’edi-
ficio iniziando dalla progettazione 
fino allo smaltimento dei rifiuti di 
cantiere.
La classificazione avviene attra-
verso ben 60 parametri: dai mate-
riali usati, alla loro provenienza, ai 
criteri di progettazione ed all’uso 
dell’energia.
Tra gli accorgimenti per ren-
dere ecologico un edificio c’è il 
riciclo dell’acqua piovana, l’uso 
di pannelli solari, tetti verdi, 
raffreddamento geotermico, ven-
tilazione naturale, infissi contro 
le dispersioni di calore ed anche 
la dotazione di elettrodomestici a 
risparmio energetico.
In base alla sostenibilità raggiunta 
la casa può ottenere il bollino d’ar-
gento, d’oro o di platino.
Recentemente la Provincia ha 
deliberato che gli enti ad essa col-
legati, come ad esempio l’ITEA, 
rispettino gli standard nelle nuove 
costruzioni.
Esiste però anche un altro progetto 
ambizioso: quello di realizzare 

uno dei primi centri abitati verdi 
del futuro.
Il paese di Zambana, famoso per 
essere stato sepolto da una frana 
e per essere rimasto disabitato 
per decenni, potrebbe diventare 
un villaggio dove si consegua 
la sostenibilità globale: sotto il 
profilo architettonico, energetico, 
sociale e culturale.
L’idea è quella di riprendere le linee 
ondulate dei vigneti dei pendii del 
Trentino (spesso rosicchiati dalle 
innumerevoli cave), con file di 
case di altezza contenuta, dotate di 
pannelli fotovoltaici che seguono il 
sole come piante di girasole.
Le abitazioni dovrebbero rispet-
tare dimensioni modulari per 
potersi allungare o restringere in 
rapporto alle esigenze del nucleo 
familiare.
Esternamente dovranno essere di 
elementi naturali: legno e pannelli 
solari con tetti trasparenti che 
lascino spazio alla luce.
Un apposito software stabilirà il 
bisogno di energia in rapporto alla 
posizione dei pannelli solari.
Se tutto questo è ancora “futuri-
bile”, la vera perla su cui punta 
il Trentino verde è il risultato 
della innovazione tecnologica che 
sfrutta una delle più ricche risorse 
della provincia: le foreste di abete 
rosso della Valle di Fiemme.
Ario Ceccotti che dirige l’Istituto 
per la valorizzazione delle specie 
arboree di S.Michele all’ Adige è 
riuscito a realizzare il prototipo di 
una casa in legno che non brucia, 
non crolla e rispetta la natura.
Il progresso ha reso possibile tra-La casa sperimentale anti terremoto
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sformare il legno in un materiale 
sicuro, resistente al fuoco, ai fun-
ghi ed agli insetti.
Il progetto di costruzione verde, 
sostenuto da Habitech, distretto 
trentino per le energie rinnovabili, 
ha realizzato un edificio dove i 
“mattoni” sono pannelli in legno 
lamellare realizzati incollando 
strati incrociati di tavole dello 
spessore di due centimetri, assem-
blati con viti ed angolari di ferro ed 
utilizzati come pareti e solai.

La casa è stata collaudata contro il 
fuoco resistendo più del cemento 
armato e – soprattutto – capace di 
circoscrivere l’incendio all’interno 
dell’area in cui è iniziato.
I progetti, talmente innovativi 
da essere esportati in Giappone, 
hanno dimostrato una resistenza 
eccezionale ai terremoti.
Un edificio di sette piani, l’anno 
scorso è stato sperimentato in 
Giappone sulla piattaforma che 
ha riprodotto le vibrazioni del ter-

remoto di Kobe resistendo senza 
difficoltà.
Il terremoto di Kobe provocò 6000 
morti e raggiunse 7,2 della scala 
Richter, una forza riprodotta arti-
ficialmente ed ottimamente sop-
portata dalla strabiliante resistenza 
della innovativa casa costruita 
con l’abete rosso della Valle di 
Fiemme.
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Esami di Stato 2008
Il progetto di un autosalone  
e la stima di un alloggio gravato da usufrutto

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione

ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
LIBERA PROFESSIONE DI GEOMETRA - sessione 2008 

Prima prova scrittografica 
Su un adeguato lotto di terreno 
prospiciente la strada, si vuole 
costruire un salone di esposizione 
per auto delle dimensioni di 400 
m2 circa con annessa officina di 
riparazioni. 
Oltre al salone di esposizione farà 
parte dell’edificio: 
- un locale per l’attesa e le ripara-

zioni delle auto; 
- un box per il lavaggio rapido; 
- uffici; 
- un magazzino pezzi di ricambio; 
- spogliatoi e servizi igienici. 
Il candidato opererà le scelte da 
lui ritenute utili o necessarie per la 
redazione del progetto fra le quali 
la copertura a tetto o a terrazza del 
fabbricato in muratura. 
Lasciando libera la scala di rappre-
sentazione, il candidato, esponga 
la sua proposta progettuale con la 
pianta, un prospetto e una sezione 
significativa del manufatto. 
In una breve relazione il candi-
dato motiverà le scelte effettuate 
ed eseguirà il calcolo del volume 
progettato completato da uno dei 
seguenti argomenti: 
- calcolo dell’isolamento termico; 
- redazione del computo metrico di 

parte dell’opera;

- particolare costruttivo in scala 
1:20 della muratura o della coper-
tura. 

Durata massima della prova: 8 ore 
Durante la prova sono consentiti 
l’uso di strumenti di calcolo non 
programmabili e non stampanti 
e la consultazione di manuali 
tecnici e di raccolte di leggi non 
commentate. 

Seconda prova scrittografica 
Un alloggio è gravato da un diritto 
di usufrutto vita natural durante 
per ½. Di fronte alla possibilità di 
una vendita il nudo proprietario 
incarica un tecnico di determinare 
il valore della nuda proprietà. Sono 
stati accertati i seguenti dati: 
- la superficie commerciale dell’al-

loggio è di 140 m2; 
- il canone mensile medio ordinario 

di locazione nella zona è pari a € 
8 al metro quadrato di superficie 
commerciale; 

- la vita probabile residua del 
titolare del diritto di usufrutto, 
secondo le tavole di mortalità e 
sopravvivenza della popolazione, 
è di 12 anni; 

- l’immobile ha una rendita cata-
stale di € 2.540; 

- l’alloggio fa parte di uno stabile 
dotato di portineria le cui spese 
annue per la quota di competenza 
ammontano a € 1.200. 

- L’usufruttuario ha sostenuto spese 
straordinarie di ristrutturazione 
per un ammontare di € 6.000. 

Assumendo opportunamente tutti 
i dati necessari a determinare il 
reddito della piena proprietà e il 
reddito dell’usufruttuario, il candi-
dato proceda alla stima del valore 
richiesto. 
Se l’usufruttuario accetta di estin-
guere subito il suo diritto in cam-
bio di un equo corrispettivo e il 
proprietario, riacquistata la piena 
proprietà, decide di frazionare 
l’alloggio in due unità prima della 
vendita, esponga il candidato quali 
pratiche edilizie e catastali sono 
necessarie. 
Durata massima della prova: 8 ore 
Durante la prova sono consentiti 
l’uso di strumenti di calcolo non 
programmabili e non stampanti 
e la consultazione di manuali 
tecnici e di raccolte di leggi non 
commentate. 
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Da diversi anni assistiamo ad un 
aumento smisurato della buro-
crazia che soffoca le attività in 
ogni campo, impedendo di fatto 
un sereno svolgimento della 
professione.
Sebbene da più parti ed in più 
occasioni sia stata manifestata 
la volontà di semplificare gli iter 
burocratici per l’ottenimento di 
qualsivoglia autorizzazione, non 
si è riusciti - ammesso che ce ne 
sia stata la volontà - a percor-
rere questa strada ormai da tutti 
agognata!
Il sistema burocratico che si è riu-
sciti a creare, fra non molto, por-
terà alla paralisi in tutti i settori, 
specialmente in quello edile, con 
il risultato di vanificare l’operati-
vità della gente trentina.
Intendo pertanto esporre le pre-
occupazioni, il malcontento ed a 
volte l’indignazione della catego-
ria professionale che rappresento 
in qualità di presidente del Colle-
gio Geometri e Geometri Laure-
ati della provincia di Trento.
Qualche decennio fa il cliente 
che si rivolgeva al proprio tecnico 
di fiducia si aspettava risposte 
immediate e competenti alla 
propria richiesta e lo stesso 
tecnico, sulla base delle proprie 
conoscenze e di una legisla-
zione “certa” era in grado di 
consigliarlo con molte certezze 
e talvolta con qualche dubbio 
che veniva prontamente risolto 
interessando il funzionario com-
petente!
Nel frattempo il mondo è cam-
biato e si è continuato a legiferare 

PROFESSIONISTI 
fra burocrazia ed edilizia, quale futuro?

di geom. Graziano Tamanini 

in materia edilizia ed in tutti i 
campi ad essa connessi.
Ora il tecnico si trova a dover 
operare in una giungla di norma-
tive nella quale fanno difficoltà 
a destreggiarsi anche coloro che 
le hanno confezionate. Infatti 
le stesse norme sono seguite da 
regolamenti e circolari interpre-
tative, allo scopo di chiarire la 
materia con il risultato, a volte, di 
complicarla ulteriormente!
Il tecnico che opera nel settore 
edilizio deve giornalmente con-
frontarsi con la normativa che 
cambia troppo spesso; infatti se 
la Provincia Autonoma redige una 
variante al PUP (Piano Urbani-
stico Provinciale) che alla prima 
approvazione di giunta costitu-
isce salvaguardia, poi redige il 
PGUAP (Piano Generale Utilizzo 
Acque Pubbliche), poi la carta dei 
Rischi Geologici, nel frattempo il 
comune xy appronta una variante 
al PRG (Piano Regolatore Gene-
rale) con ulteriori salvaguardie 
e possibili conflitti con i piani 
provinciali e… così via. Il tecnico 
che una volta poteva essere depo-
sitario di molte certezze e pochi 
dubbi, alla domanda del cliente si 
sente assalire da una miriade di 
dubbi e da…. poche certezze!
Come farà pertanto a rispondere 
al cliente se l’intervento che è 
intenzionato a fare è compatibile 
con le norme in vigore e se sì,… 
fino a quando?? 
Inoltre nella giungla delle inter-
pretazioni più o meno “autenti-
che” ci scontriamo quotidiana-
mente con funzionari che per il 

famoso detto trentino del “non 
sapere né leggere né scrivere” 
ti chiedono un’infinità di docu-
mentazione con richieste a volte 
improprie e pretestuose.
Il tecnico deve pertanto destreg-
giarsi fra le varie richieste cer-
cando di capire quali sono legit-
time e quali pretestuose, al solo 
scopo di raggiungere gli interessi 
del cliente che aspira a conclu-
dere la propria pratica nel minor 
tempo possibile.
Con troppa facilità si colpisce il 
comparto edilizio, oltre che con 
le lungaggini burocratiche, anche 
con la sospensione del rilascio 
di concessioni edilizie a seguito 
dell’insorgere di problematiche 
che, con una oculata valutazione 
nelle opportune sedi, potrebbero 
essere evitate!
I geometri chiedono pertanto di 
ritornare a fare i tecnici e non 
essere obbligati a fare i burocrati 
ed i passacarte, nonché di avere 
“certezze” nella materia in cui 
quotidianamente sono chiamati 
ad operare. 
Il comparto edilizio costituisce un 
settore importante dell’economia 
trentina, con un volano di indotto 
che spazia in tutti i campi. 
Frenare sconsideratamente tale 
attività con la continua imposi-
zione di restrizioni normative e 
di vincoli, può portare al collasso 
del settore ed a gravi conseguenze 
anche sul piano occupazionale, 
specie in questo momento di par-
ticolare crisi congiunturale.
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da Trento
fon Trient

LO SPORTELLO DEL CITTADINO
la Redazione

Oggi più che mai è necessario rafforzare l’immagine e la vitalità della categoria per dimostrare che il 
geometra rappresenta il nucleo centrale di quel tecnico intermedio di cui abbisogna la realtà socio 
economica. Un orientamento in tale senso sta trovando spazio nella futura riforma della professioni 
e dei relativi Ordini e Collegi e la categoria non può perdere tale appuntamento.
Significativo il mutamento della denominazione degli organismi rappresentativi a livello locale e 
nazionale ed il massimo impegno degli stessi su tale strada.
Non è però sufficiente solo un attivismo sul piano istituzionale, sono necessarie iniziative concrete 
per un dignitoso futuro della categoria. In primo luogo la formazione per un costante aggiornamento 
e qualificazione dei contenuti professionali della figura del geometra e il Collegio di Trento sta 
investendo notevoli energie in tale settore ed ha promosso uno specifico strumento la cooperativa 
“DIMENSIONE PROFESSIONISTI”.
La cooperativa è l’indispensabile mezzo attraverso il quale realizzare l’attività di aggiornamento 
e di formazione professionale. Nel rispetto del principio di mutualità la cooperativa deve operare 
principalmente per i soci ai quali vengono riservate condizioni di favore. Un ulteriore invito quindi 
all’adesione alla cooperativa per gli iscritti all’Albo che non abbiano ancora provveduto.
Il Collegio di Trento sta realizzando anche un progetto di ricerca per la definizione dei profili pro-
fessionali che rientrano nella figura del geometra valutando ipotesi di certificazione delle compe-
tenze.
Si sta inoltre sperimentando un percorso innovativo per il praticantato fondato sull’alternanza aula 
lavoro per cercare di formare in modo adeguato i futuri geometri liberi professionisti.
In questo quadro complessivo si inserisce lo sportello del cittadino per promuovere presso la 
popolazione il prezioso ausilio professionale che il geometra può offrire in numerosi settori.
In base alla disponibilità pervenuta dagli iscritti, il Consiglio sta organizzando per il prossimo anno 
un servizio, ampiamente decentrato sul territorio, di “consulenza gratuita di prima informazione 
tecnica e di indirizzo operativo” nei seguenti settori: 
- Catasto e tavolare
- Risparmio energetico
- Problematiche condominiali
- Agevolazioni fiscali
- Successioni e divisioni
- Edilizia
- Urbanistica.
L’iniziativa confida di promuovere le conoscenze della figura professionale del geometra e dei 
suoi servizi professionali presso la cittadinanza. L’iniziativa sarà divulgata anche attraverso mezzi 
pubblicitari tipo la locandina di seguito pubblicata.

La qualità di socio della Cooperativa Dimensione Professionisti S.c.a.r.l. si acquisisce con il versa-
mento di una quota associativa una-tantum pari ad € 100,00 e non comporta ulteriori versamenti 
negli anni successivi. Scheda di adesione ed ulteriori informazioni sono reperibili sulla pagina 
iniziale del sito internet del Collegio.
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Testo Unico: nuove regole 
per cantieri temporanei o mobili…

da Ades - Bolzano

In particolare, col Titolo IV del 
nuovo Testo Unico, le prime 
interessanti novità riguardano le 
seguenti definizioni:
- il responsabile dei lavori coin-

cide con il progettista per la 
fase di progettazione dell’opera 
e con il direttore dei lavori per 
la fase di esecuzione dell’opera 
medesima;

- il coordinatore in fase di ese-
cuzione dei lavori, con riferi-
mento alle incompatibilità, oltre 
a non poter essere il datore delle 
imprese esecutrici come già 
indicato nel D. Lgs. n. 494/96, 
non può essere ora neanche un 
suo dipendente né il responsa-

bile del servizio di prevenzione 
e protezione (RSPP) dallo stesso 
designato. 

- la “impresa affidataria” (nell’art. 
89) è individuata quale impresa 
titolare del contratto di appalto 
con il committente e che, nella 
esecuzione dell’opera appal-
tata, può avvalersi di imprese 
subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi.

Importanti le precisazioni conte-
nute nell’art. 90 comma 9 lettera a) 
dello stesso Testo Unico in merito 
alla idoneità tecnico-professionale 
dell’impresa aff idataria, delle 
imprese esecutrici e dei lavo-
ratori autonomi, in quanto il 
committente è tenuto a verificare 
in relazione alle funzioni o ai 
lavori da affidare, “il possesso 
di capacità organizzative, nonché 
la disponibilità di forza lavoro, 
di macchine e di attrezzature, in 
riferimento alla realizzazione 
dell’opera”. Nell’allegato XVII 
al Testo Unico, viene altresì indi-
cata la documentazione che le 
imprese stesse devono esibire al 
committente o al responsabile dei 
lavori per attestare la loro idoneità 
tecnico-professionale consistente 
in almeno:
a) la iscrizione alla camera di com-

mercio, industria ed artigianato 
con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto;

b) il documento di valutazione dei 
rischi o l’autocertificazione dei 
rischi previsti dal Testo Unico;

c) una specifica documentazione 
attestante la conformità alle 
disposizioni del Testo Unico di 

macchine, attrezzature e opere 
provvisionali;

d) un elenco dei dispositivi di 
protezione individuale forniti ai 
lavoratori;

e) la nomina del responsabile del 
servizio di prevenzione e prote-
zione, degli incaricati dell’attua-
zione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso 
e gestione dell’emergenza e 
del medico competente quando 
necessario;

f) il nominativo del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza;

g) gli attestati inerenti la forma-
zione delle suddette f igure e 
dei lavoratori prevista dal Testo 
Unico;

h) un elenco dei lavoratori risultanti 
dal libro matricola con la relativa 
idoneità sanitaria prevista dal 
Testo Unico;

i) il documento unico di regolarità 
contributiva;

l) una dichiarazione di non essere 
oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del Testo Unico;

Nel caso di lavoratori autonomi, 
questi devono esibire almeno:
a) l’iscrizione alla camera di com-

mercio, industria ed artigianato 
con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto;

b) una specifica documentazione 
attestante la conformità alle 
disposizioni di cui al Testo Unico 
di macchine, attrezzature e opere 
provvisionali;

c) un elenco dei dispositivi di 

Qui di seguito riportiamo le 
principali novità contenute nel 
NUOVO TESTO UNICO PER 
LA SICUREZZA E SALUTE 
SUL LAVORO concernenti i 
cantieri temporanei e mobili.

Sicurezza: sempre nuove regole
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protezione individuale in dota-
zione;

d) attestati inerenti la propria 
formazione e la relativa ido-
neità sanitaria previsti dal Testo 
Unico;

e) il documento unico di regolarità 
contributiva.

Una ulteriore rilevante e sorpren-
dente novità, introdotta con l’art. 
90 del nuovo T.U., riguarda l’ob-
bligo da parte del committente di 
designare i coordinatori in fase di 
progettazione ed in fase di esecu-
zione (anche in caso di coincidenza 
con l’impresa esecutrice) che sus-
siste sempre anche nel caso in cui 
sia prevista la presenza in cantiere 
di più imprese anche non contem-
poranee, al di là quindi della sua 
entità e rischiosità, a meno che nel 
cantiere stesso non siano eseguiti 
dei lavori non soggetti a permessi 
di costruire. 
Il comma 11 dell’art. 90 “si incarta” 
perché non definisce esattamente 
in cosa consiste il “permesso di 
costruire” e di seguito si riportano 
alcune considerazioni inclusa 
quella dell’Organo di vigilanza di 
Bolzano che impone un’interpre-
tazione.
Le imprese esecutrici, al posto di 
consegnare la documentazione 
relativa alla verif ica della ido-
neità tecnico professionale già 
indicata, potranno presentare al 
committente, in sostituzione, una 
autocertificazione attestante la loro 
regolarità contributiva ed indicante 
il contratto collettivo applicato.
Sempre nel suddetto art. 90, un’al-

tra novità riguarda la sospensione 
del titolo abilitativo, già prevista 
dal D. Lgs. n. 494/96 (art. 3 comma 
8 lettera b-bis) nel caso di assenza 
della certificazione della regolarità 
contributiva, che ora potrà essere 
esercitata anche in assenza del 
piano di sicurezza e di coordina-
mento o del fascicolo dell’opera (i 
cui contenuti vengono indicati in 
un allegato al Testo Unico) o anche 
in assenza della notifica prelimi-
nare (quando previsti). 
Persiste l’obbligo a carico del 
committente, altresì, dell’ammi-
nistrazione competente (prima 
dell’inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire), di trasmet-
tere il nominativo delle imprese 
esecutrici unitamente alla docu-
mentazione di cui alle lettere a) e 
b) del comma 9 dell’art. 9 che sarà 
ora esteso anche ai lavori eseguiti in 
economia mediante affidamento 
delle singole lavorazioni a lavo-
ratori autonomi, ovvero ai lavori 
realizzati direttamente con pro-
prio personale dipendente senza 
ricorso all’appalto.

Importante è la novità introdotta 
con l’art. 93 per quanto riguarda 
la responsabilità del commit-
tente ed il rapporto fra questi 
ed il responsabile dei lavori che 
“in ogni caso il conferimento 
dell’incarico al responsabile dei 
lavori non esonera il committente 
dalle responsabilità connesse alla 
verifica degli adempimenti degli 
obblighi di cui agli articoli 90, 92, 
comma 1, lettera e), e 99” e cioè 
alla verifica degli adempimenti 

generali di sicurezza, dell’obbligo 
del committente di adottare dei 
provvedimenti nel caso che il 
coordinatore in fase di esecuzione 
gli segnali delle inadempienze 
da parte delle imprese esecutrici 
e dell’obbligo della trasmissione 
della notifica preliminare.
La nuova notifica preliminare pre-
vede l’inserimento dei CODICI 
FISCALI delle figure ed imprese 
coinvolte nel cantiere con alcune 
“bizzarrie” sull’obbligo di trasmis-
sione anche quando non previsto, 
ad es. in caso di varianti.
Con il T.U. (art. 97) vengono 
inoltre introdotti nuovi obblighi a 
carico del datore di lavoro delle 
imprese affidatarie, i quali sono 
chiamati a:
- vigilare sulla sicurezza dei lavori 

affidati;
- vigilare sull’applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni 
del piano di sicurezza e coordi-
namento nonché a coordinare 
gli interventi finalizzati all’at-
tuazione delle misure generali 
di sicurezza ed a verificare la 
congruenza dei piani operativi 
di sicurezza (POS) delle imprese 
esecutrici rispetto al proprio, 
prima della loro trasmissione al 
coordinatore per l’esecuzione.

In merito ai requisiti professionali 
del coordinatore per la proget-
tazione e del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori vengono 
riconosciuti con l’art. 98 del Testo 
Unico nuovi titoli di studio corri-
spondenti alla:
a) laurea magistrale conseguita in 

una delle seguenti classi: LM-4, 
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da LM-20 a LM-35, LM-69, 
LM-73, LM-74, di cui al decreto 
del Ministro dell’Università 
e della ricerca del 16 marzo 
2007, ovvero laurea speciali-
stica conseguita nelle seguenti 
classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 
74/S, 86/S, di cui al decreto del 
Ministro dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 
del 4 agosto 2000, ovvero corri-
spondente diploma di laurea ai 
sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 5 maggio 2004, le 
quali devono comunque essere 
completate con l’espletamento 
di una attività lavorativa nel 
settore delle costruzioni per 
almeno un anno; 

b) laurea conseguita nelle seguenti 
classi L7, L8, L9, L17, L23, di 
cui al predetto decreto mini-
steriale 16 marzo 2007, ovvero 
laurea conseguita nelle classi 
8,9,10,4, di cui al citato decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, le 
quali devono essere comunque 
completate con l’espletamento 
di una attività lavorativa nel 
settore delle costruzioni per 
almeno due anni.

Con riferimento sempre ai coor-
dinatori per la sicurezza viene 
inserita una verif ica dell’ap-
prendimento finale da fare al 
termine del corso di formazione 
e vengono fissate, nell’allegato 
XIV al Testo stesso, le modalità 
ed i contenuti minimi del corso 
di formazione che saranno costi-
tuiti:
- da una parte teorica, compren-

dente un modulo giuridico per 
complessive 28 ore

- un modulo tecnico per comples-
sive 52 ore

- da un modulo metodologico/
organizzativo per complessive 
16 ore

- da una parte pratica per com-
plessive 24 ore.

Nell’art. 100 del Testo Unico, per 
quanto riguarda i piani di sicu-
rezza e di coordinamento, sono 
state riportate le disposizioni già 
contenute nell’art. 12 del D. Lgs. 
n. 494/96 integrate con quelle di 
cui al D.P.R. n. 222/2003 conte-
nente il Regolamento sui conte-
nuti minimi dei piani di sicurezza 
nei cantieri temporanei o mobili il 
quale, a sua volta, è stato inserito 
nell’allegato XV al Testo Unico 
medesimo (per tale motivo è da 
intendersi abrogato).
Circa l’obbligo di trasmissione 
dei piani di sicurezza, con l’art. 
101 del Testo Unico viene impo-
sto che tutte le imprese esecutrici 
debbano invece trasmettere il 
POS all’impresa aff idataria la 
quale, previa verifica della con-
gruenza rispetto al proprio piano 
di sicurezza, lo trasmette al coor-
dinatore per la esecuzione.
Le sanzioni a carico degli ina-
dempienti previste con l’art. 
157 del Testo Unico risultano 
notevolmente incrementate e 
con l’art. 301 restano valide 
le disposizioni di cui all’art. 
20 del D.lgs. 758/94 anche alla 
contravvenzioni in materia di 
igiene, salute e sicurezza sul 
lavoro previste dal T.U.. 

Le sanzioni sono così aumentate:
- per i committenti passano da una 

ammenda massima di 4131 euro 
ad una ammenda massima di 
10.000 euro e da una sanzione 
amministrativa pecuniaria mas-
sima di 3098 euro ad una massima 
di 6000 euro; 

- per i coordinatori passano da una 
ammenda massima di 4131 euro 
ad una massima di 12000; 

- per i datori di lavoro e per i diri-
genti passano da una ammenda 
massima di 4131 euro ad una 
ammenda massima di 12000 e da 
una sanzione amministrativa mas-
sima di 3098 euro ad una massima 
di 3600 euro;

- per i preposti passano da una 
ammenda massima di 1032 euro 
ad una massima di 2000 euro;

- per i lavoratori autonomi da una 
ammenda massima fino a 516 
euro  ad una massima fino a 5000 
euro.

A proposito del Comma 11 dell’art 
90 del T.U. – Nomina del coordi-
natore in caso di “Permesso di 
costruire”.
Nomina coordinatori: l’attuale testo 
presenta diverse incongruenze, 
però il coordinamento delle AUSL 
(organo di vigilanza nazionale) è 
orientato ad esprimere un proprio 
parere segnalando che per “per-
messo di costruire” debba inten-
dersi ogni intervento che richieda 
un minimo di attività di progetta-
zione…
Anche con questa interpretazione, 
però, rimangono diverse perples-
sità…
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Einheitstext: Neue Bestimmungen 
für zeitweilige oder bewegliche
Baustellen…

Im Folgenden führen wir die 
wichtigsten Neuigkeiten an, 
die im NEUEN EINHEITSTEXT 
ÜBER SICHERHEIT UND 
GESUNDHEITSSCHUTZ AM 
ARBEITSPLATZ enthalten 
sind und die zeitweiligen 
und beweglichen Baustellen 
betreffen.

CATEGORIA
KATEGORIE

Im Besonderen betreffen in Titel 
IV des neuen Einheitstexts die 
ersten Neuigkeiten die Begriffs-
bestimmungen:
- der Verantwortliche für die 

Bauarbeiten fällt in der Bau-
planungsphase mit dem Pro-
jektanten und in der Bauaus-
führungsphase mit dem Baulei-
ter zusammen;

- der Sicherheitskoordinator 
in der Bauausführungsphase 

kann – hinsichtlich seiner 
Unvereinbarkeiten –nicht der 
Arbeitgeber der Ausführungs-
unternehmen sein, wie bereits 
im GvD Nr.494/96 angegeben; 
darüber hinaus kann er nunmehr 
auch nicht ein Angestellter die-
ses Arbeitgebers oder der von 
diesem Arbeitgeber ernannte 
Leiter des Arbeitsschutzdienstes 
(LASD) sein. 

-  das “beauftragte Unter-
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nehmen” (laut Art. 89) wird 
bestimmt als das Unternehmen, 
auf das der Unternehmerwerk-
vertrag mit dem Bauherrn lautet 
und das sich bei der Ausführung 
des vergebenen Bauvorhabens 
Subunternehmen oder Selbstän-
dige einsetzen kann.

Wichtig sind die Präzisierungen 
in Art.90 Absatz 9 Buchstabe a) 
desselben Einheitstextes bezüg-
lich der technisch-beruflichen 
Eignung des beauftragten Unter-
nehmens, der Ausführungsunter-
nehmen und der Selbständigen, 
da der Bauherr verpflichtet ist, 
bezüglich der anzuvertrauen-
den Funktionen und Arbeiten 
folgendes zu überprüfen: “Den 
Besitz organisatorischer Fähig-
keiten sowie der Verfügbarkeit 
von Arbeitskräften, Maschinen 
und Arbeitsmitteln im Hinblick 
auf die Ausführung des Bauvor-
habens”. Im Anhang XVII des 
Einheitstexts werden auch die 
Unterlagen angegeben, welche 
die Unternehmen dem Bauherrn 
oder dem Verantwortlichen 
für die Bauarbeiten aushändi-
gen müssen, um ihre technisch-
berufliche Eignung zu belegen, 
und die zumindest aus folgenden 
bestehen müssen:
a) der Handelskammereintragung 

mit Angabe des Gesellschafts-
gegenstandes, der mit der Art 
des Unternehmerwerkvertrags 
zusammenhängt;

b) der Risikobewertungsunterlage 
oder Risikoselbstbescheinigung, 
vom Einheitstext vorgesehen;

c) besonderen Unterlagen, welche 
die Konformität von Maschinen, 
Arbeitsmitteln und Baubehelfen 
gegenüber den Bestimmungen 
des Einheitstextes belegen;

d) einem Verzeichnis der dem 
Arbeitnehmer gelieferten per-
sönlichen Schutzausrüstungen;

e) der Ernennung des Leiters 
des Arbeitsschutzdienstes, der 
Beauftragten für die Durch-
führung der Brandverhütungs- 
und Brandbekämpfungsmaß-
nahmen, für Erste Hilfe und 
Notfallbewältigung und des 
Betriebsarztes, sofern erfor-
derlich;

f) dem Namen des Sicherheits-
sprechers in Vertretung der 
Arbeitnehmer;

g) Zeugnissen betreffend die 
vom Einheitstext vorgesehene 
Ausbildung der oben genannten 
Funktionsträger und der Arbeit-
nehmer;

h) einem Verzeichnis der Arbeit-
nehmer - wie sie sich aus dem 
Matrikelbuch ergeben - mit der 
betreffenden, vom Einheitstext 
vorgesehenen gesundheitlichen 
Eignung;

i) der Einheitsunterlage über die 
vorschriftsmäßige Einzahlung 
der Fürsorgebeiträge;

l) einer Erklärung, wonach man 
keinen Dienstenthebungs- oder 
Berufsverbotsmaßnahmen laut 
Art.14 des Einheitstexts unter-
worfen ist;

Selbständige müssen zumindest 
folgendes vorweisen:
a) die Handelskammereintragung 

mit Angabe des Gesellschafts-
gegenstandes, der mit der Art 
des Unternehmerwerkvertrags 
zusammenhängt;

b) besondere Unterlagen, welche 
die Konformität von Maschinen, 
Arbeitsmitteln und Baubehelfen 
gegenüber den Bestimmungen 
des Einheitstextes belegen;

c) ein Verzeichnis der persönli-
chen Schutzausrüstungen, mit 
denen man ausgestattet ist;

d) vom Einheitstext vorgesehene 
Zeugnisse betreffend die eigene 
Ausbildung und entsprechende 
gesundheitliche Eignung;

e) die Einheitsunterlage über die 
vorschriftsmäßige Einzahlung 
der Fürsorgebeiträge.

Eine weitere bedeutsame und 
überraschende Neuigkeit, die 
von Art.90 des neuen ET einge-
führt wird, betrifft die Pflicht des 
Bauherrn, die Sicherheitskoor-
dinatoren in der Planungsphase 
und in der Ausführungsphase zu 
ernennen (auch bei Zusammen-
fallen mit dem Ausführungsun-
ternehmen); diese Pflicht besteht 
immer, auch für den Fall, dass auf 
der Baustelle die Anwesenheit 
mehrerer, auch nicht gleichzeitig 
tätiger Unternehmen vorgesehen 
ist, unabhängig also vom Umfang 
und der Gefährlichkeit, es sei 
denn, auf der Baustelle werden 
Arbeiten ausgeführt, die keiner 
Baubewilligung unterliegen.
Absatz 11 des Art.90 ist unklar, 
da er nicht genau bestimmt, worin 
die „Baubewilligung“ besteht, 
und im Folgenden werden ein 
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paar diesbezügliche Überlegun-
gen angeführt, einschließlich 
jener der Aufsichtsbehörde der 
Provinz Bozen, welche eine Inter-
pretation vorschreibt.
Anstatt die bereits angegebenen 
Unterlagen betreffend die Über-
prüfung der technisch-beruflichen 
Eignung auszuhändigen, können 
die Ausführungsunternehmen 
dem Bauherrn ersatzweise eine 
Selbstbescheinigung vorlegen, 
welche die vorschriftsmäßige 
Einzahlung der Fürsorgebeiträge 
bestätigt und den angewandten 
Kollektivvertrag angibt.
Ebenfalls in vorgenanntem Artikel 
90 betrifft eine weitere Neuigkeit 
die bereits vom GvD Nr.494/96 
vorgesehene Aussetzung des 
Befähigungstitels (Art.3 Absatz 
8 Buchstabe b-bis) bei Fehlen der 
Bescheinigung der vorschrifts-
mäßigen Einzahlung der Für-
sorgebeiträge; diese Aussetzung 
kann jetzt auch bei Fehlen des 
Sicherheits- und Koordinierungs-
plans oder des Lastenhefts des 
Bauvorhabens (dessen Inhalte in 
einem Anhang zum Einheitstext 
angegeben werden) oder auch 
bei Fehlen der Vorankündigung 
(sofern vorgesehen) vorgenom-
men werden.
Ebenfalls bestehen bleibt die 
Pflicht des Bauherrn, der zustän-
digen Verwaltung vor Beginn der 
Arbeiten, die Gegenstand der 
Baubewilligung sind, die Namen 
der Ausführungsunternehmen 
samt den Unterlagen laut Buch-
staben a) und b) des Absatzes 9 

des Art.9 zu übermitteln; diese 
Pflicht wird jetzt auch auf Arbei-
ten ausgedehnt, die in Regie aus-
geführt werden, und zwar durch 
Vergabe der einzelnen Arbeits-
gänge an Selbständige, oder 
auf Arbeiten, die unmittelbar 
mit eigenem lohnabhängigem 
Personal ohne Arbeitsvergabe 
ausgeführt werden.
Wichtig ist auch die mit Art.93 
eingeführte Neuigkeit, die sich 
auf die Haftung des Bauherrn 
und auf das Verhältnis zwischen 
diesem und dem Verantwortli-
chen für die Bauarbeiten bezieht 
und wonach “auf jeden Fall die 
Erteilung des Auftrags an den Ver-
antwortlichen für die Bauarbeiten 
den Bauherrn nicht von den Ver-
antwortlichkeiten befreit, die mit 
der Überprüfung der Erfüllung 
der Pflichten laut Artikel 90, 92 
Absatz 1 Buchstabe e) und 99 
zusammenhängen“, d.h. mit der 
Überprüfung der allgemeinen 
Sicherheitsobliegenheiten, der 
Pflicht des Bauherrn, Maßnahmen 
zu ergreifen, falls ihm der Sicher-
heitskoordinator für die Bauaus-
führungsphase Nichterfüllungen 
seitens der Ausführungsunter-
nehmen mitteilt, oder der Pflicht 
zur Übermittlung der Vorankündi-
gung. Hinsichtlich der neuen Vor-
ankündigung ist die Einfügung 
der STEUERKODES der auf der 
Baustelle tätigen Personen und 
Unternehmen vorgesehen, mit ein 
paar Skurrilitäten bezüglich der 
Übermittlungspflicht auch dann, 
wenn es nicht vorgesehen ist, wie 

z.B. bei Varianten.
Mit dem ET (Art. 97) werden 
außerdem neue Pflichten zu 
Lasten des Arbeitgebers der 
beauftragten Unternehmen ein-
geführt, welche dazu aufgefordert 
werden:
über die Sicherheit der vergebe-
nen Arbeiten zu wachen;
über die Anwendung der Bestim-
mungen und Vorschriften des 
Sicherheits- und Koordinierungs-
plans zu wachen sowie die Maß-
nahmen zu koordinieren, die 
auf die Durchführung der allge-
meinen Sicherheitsmaßnahmen 
abzielen, und die Stimmigkeit 
der Einsatzpläne für Sicherheit 
(EPS) der Ausführungsunter-
nehmen gegenüber dem eigenen 
Plan zu überprüfen, und zwar 
vor ihrer Übermittlung an den 
Sicherheitskoordinator für die 
Bauausführung.
Hinsichtlich der beruflichen 
Erfordernisse des Sicherheits-
koordinators für die Bauplanung 
und des Sicherheitskoordinators 
für die Bauausführung werden 
mit Art.98 des Einheitstexts neue 
Studientitel anerkannt, die folgen-
den entsprechen
a) Lehramts-Doktordiplom (lau-

rea magistrale), erzielt in einer 
der folgenden Klassen: LM-4, 
von LM-20 bis LM-35, LM-69, 
LM-73, LM-74, laut Dekret des 
Ministers für Universitäten und 
Forschung vom 16.März 2007, 
oder Fach-Doktordiplom, das 
in folgenden Klassen erzielt 
wurde: 4/S, von 25/S bis 38/S, 
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77/S, 74/S, 86/S, laut Dekret 
des Ministers für die Universi-
täten und die wissenschaftliche 
und technologische Forschung 
vom 4.August 2000, oder das 
entsprechende Doktordiplom 
laut Dekret des Ministers für 
Unterricht, Universitäten und 
Forschung vom 5.Mai 2004, die 
auf jeden Fall durch die minde-
stens einjährige Ausübung einer 
Arbeitstätigkeit im Bausektor 
ergänzt werden müssen;

b) Doktordiplom, erzielt in den 
folgenden Klassen: L7, L8, L9, 
L17, L23, laut vorgenanntem 
Ministerialdekret vom 16.März 
2007, oder Doktordiplom, 
erzielt in den Klassen 8,9,10,4, 
laut erwähntem Ministerialde-
kret vom 4.August 2000, die auf 
jeden Fall durch die mindestens 
zweijährige Ausübung einer 
Arbeitstätigkeit im Bausektor 
ergänzt werden.

Mit Bezug auf die Sicherheits-
koordinatoren wird eine abschlie-
ßende Überprüfung des Lerner-
folgs eingefügt, die am Ende des 
Ausbildungskurses zu bewältigen 
ist, und es werden in Anhang XIV 
des Einheitstexts die Modalitäten 
und Mindestinhalte des Ausbil-
dungskurses festgelegt, die aus 
folgendem bestehen:
- aus einem theoretischen Teil, 

welcher einen juristischen 
Modul von insgesamt 28 Stun-
den umfasst

- aus einem technischen Modul 
von insgesamt 52 Stunden und 

- aus einem methodologisch-

organisatorischen Modul von 
insgesamt 16 Stunden sowie

- aus einem praktischen Teil von 
insgesamt 24 Stunden.

In Art.100 des Einheitstexts 
wurden hinsichtlich der Sicher-
heits- und Koordinierungspläne 
die bereits in Art.12 des GvD 
Nr.494/96 enthaltenen Bestim-
mungen angeführt, ergänzt mit 
jenen des D.P.R. Nr.222/2003, 
welches die Verordnung über 
die Mindestinhalte der Sicher-
heitspläne bei zeitweiligen oder 
beweglichen Baustellen enthalt, 
die ihrerseits in Anhang XV des 
Einheitstext aufgenommen wurde 
(aus diesem Grund ist sie als auf-
gehoben zu betrachten).
Hinsichtlich der Pflicht zur Über-
mittlung der Sicherheitspläne 
wird mit Art.101 des Einheitstexts 
vorgeschrieben, dass hingegen 
alle Ausführungsunternehmen 
den EPS dem beauftragten Unter-
nehmen übermitteln müssen, 
welches ihn nach Überprüfung 
der Stimmigkeit gegenüber dem 
eigenen Sicherheitsplan an den 
Sicherheitskoordinator für die 
Bauausführung übermittelt.
Die von Art. 157 des Einheitstexts 
vorgesehenen Strafen zu Lasten 
Zuwiderhandelnder sind erheblich 
erhöht worden, und aufgrund des 
Art.301 bleiben die Bestimmun-
gen laut Art.20 des GvD 758/94 
gültig, auch was die vom ET 
vorgesehenen Übertretungen 
im Bereich Hygiene, Gesund-
heitsschutz und Sicherheit am 
Arbeitsplatz betrifft.

Die Strafen sind folgenderma-
ßen erhöht worden:
- für Bauherren steigt die maxi-

male Geldbuße von 4131 auf 
10.000 Euro an, die höchste ver-
waltungsrechtliche Geldbuße 
von 3098 auf 6000 Euro; 

- für Sicherheitskoordinatoren 
steigt die maximale Geldbuße 
von 4131 auf 12.000 Euro an; 

- für Arbeitgeber und Führungs-
kräfte steigt die maximale Geld-
buße von 4131 auf 12.000 Euro 
und die höchste verwaltungs-
rechtliche Geldbuße von 3098 
auf 3600 Euro an;

- für Vorgesetzte steigt die maxi-
male Geldbuße von 1032 auf 
2000 Euro an;

- für Selbständige steigt die maxi-
male Geldbuße von bis zu 516 
Euro auf bis zu 5000 Euro an.

Zu Absatz 11 des Art.90 des 
ET Ernennung des Sicher-
heitskoordinators im Falle der 
“Baubewilligung”
Ernennung der Sicherheits-
koordinatoren: der derzeitige 
Gesetzestext weist verschiedene 
Unstimmigkeiten auf, aber der 
Koordinierungsrat des AUSL 
(gesamtstaatliches Aufsichtsbe-
hörde) beabsichtigt, ein eigenes 
Gutachten dahingehend abzuge-
ben, dass unter “Baubewilligung” 
jede Maßnahme zu verstehen ist, 
welche ein Mindestmaß an Pla-
nungstätigkeit erfordert.
Doch auch bei dieser Interpreta-
tion bleiben verschiedene Unstim-
migkeiten übrig.



23PROSPETTIVE GEOMETRI
6/2008

FISCO
FISKUS

Sarà diff icile usufruire delle 
detrazioni fiscali al 55% per le 
ristrutturazioni che garantiscono 
risparmio energetico. L’articolo 
29 del decreto anticrisi introduce 
infatti, per queste agevolazioni 
fiscali, il principio del silenzio-
rifiuto. Se entro 30 giorni dalla 
ricezione della domanda, inoltrata 
dal contribueente per usufruire 
di questi sconti, l’Agenzia delle 
Entrate non risponde, la domanda 
si considera non accettata.
Secondo lo stesso articolo 29 
(reperibile sulla gazzetta ufficiale 
on-line nella serie generale sotto 
la denominazione decreto legge 
29 novembre 2008 numero 185) 
evidenzia anche le modalità che 
occorre seguire per riuscire a 
prenotare il diritto di rimborso 
fiscale a seconda di quando sono 
eseguiti.
Per i lavori compiuti prima dell’en-
trata in vigore del decreto legge, le 
domande possono essete accolte 
ancora nel corso dell’esercizio· 
2008 ma solo se ci sono risorse.
Per quelle successive, sempre che 
ci siano i soldi, si può usufruirne 
anche nel 2009. Per le spese 
sostenute nei tre periodi d’imposta 
successivi (2009, 2010 e 2011) 
i contribuenti inviano all’Agen-
zia delle Entrate, solo in via 
telematica, «apposita istanza per 
consentire il monitoraggio della 
spesa e la verifica del rispetto dei 

SCONTO DEL 55% 
ma solamente per pochi
Corsa contro il tempo per chi ha investito nel risparmio 
energetico: fondi limitati

limiti di spesa complessivi pari a 
82,7 milioni di euro per l’anno 
2009, a 185,9 milioni di euro per 
l’anno 2010 e 314,8 milioni di 
euro per l’anno 2011». L’Agenzia 
delle entrate esamina le istanze 
"secondo l’ordine cronologico 
di invio delle stesse e comunica, 
esclusivamente in via telematica, 
entro 30 giorni dalla ricezione 
dell’istanza, l’esito della verifica 
stessa agli interessati. La fruizione 
della detrazione è subordinata alla 
ricezione dell’assenso da parte 
della medesima Agenzia" e ovvia-
mente verrà concesso 
solo fino a che i fondi 
lo con-

sentiranno. L’istanza andrà pre-
sentata a partire dal 15 gennaio 
e fino al 27 febbraio 2009. Per le 
spese sostenute nei due periodi 
d’imposta successivi (2010 e 
2011), la domanda va presentata 
dal 1° giugno e fino al 31 dicem-
bre di ciascun anno.
I contribuenti (persone fisiche) 
che non presentano domanda o 
se la vedono negata accedono alle 
detrazioni pari al 36% delle spese 
sostenute, sino ad un importo 
massimo delle stesse pari a 48.000 
euro per ciascun immobile, da 
riapartire in 10 rate annuali di pari 

importo.

(situazione aggiornata al 3/12/2008;  
non sono da escludere modifiche successive)
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Prestazioni alberghiere 
e di ristorazione

 
Studio Commerciale e Tributario Ghidoni 

dott.ssa Marica Dalmonego

DECRETO VISCO-BERSANI
L’art. 36, comma 29, lettera a), n. 
2 del Decreto Legge 223/2006, 
integrando quanto sopra riportato, 
ha previsto la completa deduci-
bilità delle spese per prestazioni 
alberghiere e somministrazioni 
di alimenti e bevande nel caso in 
cui dette spese siano sostenute dal 
committente per conto del profes-
sionista, e che quest’ultimo prov-
veda a riaddebitarle in fattura. 
La Circolare Ministeriale 28/E del 
04.08.2006 ha chiarito la proce-
dura corretta da seguire:
- il committente riceverà la fattura 

per il viaggio/vitto/alloggio e 
procederà alla registrazione con-
tabile della stessa (in quanto a lui 
intestata), senza peraltro dedurre 
il relativo costo;

- il committente comunicherà al 
professionista l’ammontare della 
spesa sostenuta per il viaggio/
vitto/alloggio;

- il professionista inserirà tale 
ammontare nella propria parcella 
quale componente del compenso 
professionale, assoggettandolo 
ad IVA e ritenuta d’acconto del 
20%, e lo considererà altresì 
quale spesa di produzione del 
reddito, da dedurre integral-
mente;

- il committente riceverà dal pro-
fessionista una parcella mag-
giorata delle spese e pertanto 
dedurrà l’intero costo (compenso 
+ spese) quale costo per presta-
zione professionale.

FINANZIARIA 2007
Ai fini IVA, la Finanziaria 2007 ha 
modificato parzialmente la lettera 
e) dell’art. 19-bis 1, comma 1 del 
DPR 633/1972 escludendo l’in-
detraibilità dell’imposta relativa 
a prestazioni alberghiere e risto-
razione, qualora tali spese fossero 
sostenute in occasione di convegni, 

Di recente, il Decreto Legge 
n. 112 del 25.06.2008 ha intro-
dotto rilevanti novità in mate-
ria di deducibilità ai fini delle 
imposte sui redditi e detraibi-
lità ai fini IVA delle spese per 
prestazioni alberghiere e di 
ristorazione.
L’intervento del Legislatore 
- che ha autorizzato la quasi 
integrale deducibilità delle 
spese in parola - è stato 
accompagnato dalla Circo-
lare Ministeriale 05.09.2008 n. 
53/E con cui sono stati forniti 
interessanti chiarimenti in 
merito.
Prima delle numerose modifi-
che introdotte, l’art. 4 comma 
5 del D.P.R. 917/1986 preve-
deva che, ai fini dell’imposta 
sul reddito, le spese relative 
alle prestazioni alberghiere 
e alla somministrazione di 
alimenti e bevande in pubblici 
esercizi fossero deducibili 
per un importo complessi-
vamente non superiore al 
2% dell’ammontare dei com-
pensi percepiti nel periodo 
d’imposta; ai fini IVA era pre-
vista, invece, l’indetraibilità 
oggettiva dell’imposta per le 
prestazioni in esame.
Si riportano di seguito le 
novità apportate in materia 
in seguito all’evoluzione nor-
mativa degli ultimi anni.

La deducibilità al ristorante
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congressi e simili. Un successivo 
comma limitava l’agevolazione per 
l’anno 2007 al 50%. 
Anche in questo caso, l’intervento 
di una Circolare Ministeriale, la 
n. 11/E del 16.02.2007, ha stabi-
lito che la detrazione può essere 
riconosciuta non soltanto per le 
spese relative ai servizi erogati nei 
giorni di svolgimento dell’evento, 
ma anche nel giorno antecedente 
o successivo, purché necessari 
per la partecipazione alle attività 
congressuali. La stessa circolare 
ha inoltre escluso dalla previsione 
normativa in oggetto gli eventi 
fieristici, in quanto si tratterebbe di 
spese di pubblicità e propaganda, 
dotate di finalità promozionale e 
non informativa.

Manovra d’estate 2008 – IVA
L’art. 83, comma 28-bis, del D.L. 
112/2008 ha soppresso la regola 
dell’indetrabilità oggettiva dell’im-
posta relativa alle prestazioni 
alberghiere e di ristorazione pre-
vista dall’art. 19-bis 1 del DPR 
633/1972. Come precisa la Cir-
colare Ministeriale n. 53/E del 
05.09.2008, quest’ultimo inter-
vento legislativo è stato realizzato 
per eliminare il contrasto tra la 
normativa nazionale e l’art. 168 
della direttiva 2006/112/CE del 
novembre 2006.
Venuta meno la limitazione ogget-
tiva, l’IVA sulle prestazioni alber-
ghiere e sulla somministrazione 
di alimenti e bevande diventa 
detraibile sulla base dei principi 
generali dettati dall’art. 19 del 
D.P.R. 633/1972, ossia nella misura 

in cui tali servizi risultano inerenti 
ad operazioni che consentono 
l’esercizio del diritto. 
Presupposto fondamentale per 
la detrazione è il possesso della 
fattura, la quale deve essere espres-
samente richiesta non oltre il 
momento dell’effettuazione delle 
prestazioni in oggetto. Pertanto, ai 
fini della detraibilità dell’IVA non 
sono più sufficienti lo scontrino 
fiscale “parlante” o la ricevuta 
f iscale integrata con i dati del 
cliente; tali documenti rimangono 
comunque utilizzabili per docu-
mentare le spese ai fini reddituali.
Nell’ipotesi in cui le singole fatture 
risultino di importo inferiore a 
euro 154,94.=, è possibile anno-
tare sul registro degli acquisti un 
documento riepilogativo nel quale 
devono essere indicati i numeri 
attribuiti alle singole fatture dal 
destinatario, l’ammontare com-
plessivo delle operazioni e l’am-
montare dell’imposta.
La Circolare n. 53 precisa inoltre 
che, nel caso in cui il cliente 
anticipi le spese alberghiere e di 
ristorazione del professionista, 
la fattura deve essere intestata 
anche a quest’ultimo, e ciò per 
consentirgli di detrarre l’imposta 
addebitata. 
Le modifiche introdotte dal Decreto 
Legge in materia di IVA, la cui 
detrazione può essere operata per 
le prestazioni effettuate a decor-
rere dal 1° settembre 2008, non 
riguardano, tuttavia, le prestazioni 
alberghiere e di ristorazione qua-
lificabili come spese di rappre-
sentanza, per le quali continua 

a trovare applicazione la speci-
fica previsione di indetraibilità 
dell’imposta.

Manovra d’estate 2008
- IMPOSTE SUI REDDITI
Già nella formulazione previgente, 
l’art. 54, comma 5, del Tuir limi-
tava la deducibilità dei costi soste-
nuti per prestazioni alberghiere e di 
ristorazione al 2% dell’ammontare 
complessivo dei compensi perce-
piti nel periodo d’imposta.
Con l’art. 83, comma 28-quater, 
del D.L. 112/2008, il legislatore ha 
introdotto ulteriori restrizioni alla 
deducibilità delle spese in oggetto 
ai fini della determinazione del 
reddito di lavoro autonomo. In par-
ticolare, l’art. 54 comma 5, primo 
periodo, del Tuir è stato sostitu-
ito dalla seguente formulazione: 
“Le spese relative a prestazioni 
alberghiere e a somministrazione 
di alimenti e bevande sono dedu-
cibili nella misura del 75% e, in 
ogni caso, per un importo com-
plessivamente non superiore al 
2% dell’ammontare dei compensi 
percepiti nel periodo d’imposta.”
Considerato che tale disposizione 
assume carattere di regola gene-
rale, la stessa trova applicazione 
anche nel caso in cui le spese in 
oggetto siano sostenute per la par-
tecipazione a convegni, congressi 
e simili, che, dal 1° gennaio 2009, 
saranno ammesse in deduzione nel 
limite del 75% del 50%. 
Diversamente, poiché l’integra-
zione del solo primo comma 
dell’art. 54 fa salvo il secondo 
periodo, le spese sostenute dal 
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committente per conto del profes-
sionista e da questo riaddebitate in 
fattura rimangono integralmente 
deducibili dal reddito di lavoro 
autonomo.
Infine, la Circolare n. 53 precisa 
che la limitazione al 75% della 
deducibilità dei costi in argomento 
opera anche quando detti costi si 
configurano come spese di rappre-

sentanza, le quali devono, peraltro, 
rispettare contemporaneamente 
l’ulteriore limite dell’1% dei com-
pensi percepiti.
Diversamente da quanto previsto 
ai fini IVA, il comma 28-quinquies 
del D.L. 112/2008 ha stabilito che 
le nuove disposizioni relative alle 
imposte sui redditi entreranno 
in vigore dal periodo d’impo-

sta successivo a quello in corso 
al 31.12.2008, e quindi, per i 
professionisti, dall’anno solare 
2009; conformemente a una prassi 
legislativa consolidata, occorrerà 
peraltro tener conto dei nuovi limiti 
di deducibilità già nella determi-
nazione degli acconti dovuti per 
il 2009.

FISCO
FISKUS
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Jüngst hat das Gesetzesdekret Nr.112 
vom 25.06.2008 bedeutende Neue-
rungen in Sachen Abzugsfähigkeit - 
bezüglich Einkommenssteuern - und 
- Absetzbarkeit - bezüglich MwSt. – 
der Ausgaben für Beherbergungs- und 
Bewirtungsleistungen eingeführt.
Diese gesetzgeberische Maßnahme 
– welche die fast gänzliche Abzugs-
fähigkeit der in Rede stehenden 
Ausgaben bewilligt hat – wurde von 
einem Ministerialrundschreiben vom 
05.09.2008, Nr.53/E, begleitet, mit 
dem interessante einschlägige Klar-
stellungen geliefert wurden.
Vor den zahlreichen Abänderungen, 
die eingeführt wurden, sah Art.4 
Absatz 5 des D.P.R. 917/1986 vor, 
dass hinsichtlich Einkommenssteuer 
die Ausgaben für Beherbergungslei-
stungen und Leistungen der Verabrei-
chung von Speisen und Getränken in 
öffentlichen Gastbetrieben für einen 
Betrag von insgesamt höchstens 
2% des Betrages der Vergütungen, 
die man im Besteuerungszeitraum 
erhielt, abzugsfähig waren; hinsicht-
lich MwSt. war hingegen die objek-
tive Nichtabsetzbarkeit der Steuer 
für die in Rede stehenden Leistungen 
vorgesehen.
Im Folgenden werden die infolge der 
normativen Entwicklung der letzten 
Jahre vorgenommenen einschlägigen 
Neuerungen angeführt.

VISCO-BERSANI-DEKRET
Art. 36, Absatz 29, Buchstabe a), Zif-
fer 2 des Gesetzesdekrets 223/2006 
hat unter Ergänzung des oben Ange-
führten die vollständige Abzugs-
fähigkeit der Ausgaben für Beher-
bergungsleistungen und Leistungen 

der Verabreichung von Speisen und 
Getränken für den Fall vorgesehen, 
dass diese Ausgaben vom Auftrag-
geber auf Rechnung des Freiberuflers 
getragen werden und dass letzterer sie 
in der Rechnung wieder anlastet. 
La Ministerialrundschreiben 28/E 
vom 04.08.2006 hat klargestellt, wel-
ches das richtige Verfahren ist, das zu 
befolgen ist:
- der Auftraggeber erhält die Rech-

nung für Reise/Kost/Logis und 
nimmt deren buchhalterische Regi-
strierung (da auf ihn ausgestellt) 
vor, ohne aber die betreffenden 
Kosten abzuführen;

- der Auftraggeber teilt dem Freiberu-
fler den Betrag der für Reise/Kost/
Logis getragenen Ausgabe mit; 

- der Freiberufler nimmt diesen Betrag 
als Bestandteil der freiberuflichen 
Vergütung in seine Honorarnote auf 
und unterwirft ihn der MwSt. und 
dem Steuereinbehalt im Ausmaß 
von 20% und betrachtet ihn eben-
falls als Ausgabe für die Erzeugung 
des Einkommens, welche zur Gänze 
abzugsfähig ist; 

- der Auftraggeber erhält vom Freibe-
rufler eine um die Ausgaben erhöhte 
Honorarnote und führt daher die 
gesamten Kosten (Vergütung + 
Ausgaben) als Kosten der freiberu-
flichen Leistung ab. 

HAUSHALTSRAHMENGESETZ 
2007
Hinsichtlich MwSt. hat das Haus-
haltsrahmengesetz 2007 den Buch-
staben e) des Art. 19-bis 1, Absatz 1 
des DPR 633/1972 teilweise abgeän-
dert und die Nichtabsetzbarkeit der 
Steuer bezüglich Beherbergungs- und 

Beherbergungs - und 
Bewirtungsleistungen 

WIRTSCHAFTS- UND STEUERBERATUNGSKANZLEI GHIDONI
dott. Marica Dalmonego

Bewirtungsleistungen ausgeschlos-
sen, wenn diese Ausgaben anlässlich 
von Tagungen, Kongressen und dgl. 
getragen werden. Ein nachfolgender 
Absatz beschränkte die Vergünsti-
gung für das Jahr 2007 auf 50%.
Auch in diesem Fall hat das nach-
trägliche Ministerialrundschreiben 
Nr. 11/E vom 16.02.2007 bestimmt, 
dass die Absetzung nicht nur für jene 
Ausgaben für die Dienstleistungen 
zuerkannt werden kann, die an den 
Tagen der Abhaltung der Veranstal-
tung getragen wurden, sondern auch 
für jene, die am Vortag oder Nachtag 
getragen wurden, sofern sie für die 
Teilnahme an den Kongresstätig-
keiten notwendig waren. Dasselbe 
Rundschreiben hat außerdem Messe-
Ereignisse von der Anwendung dieser 
Regelung ausgeschlossen, da es sich 
in diesem Fall um Werbungs- und 
Vermarktungsausgaben handelt, 
welche auf Werbung und nicht auf 
Information abzielen.

“MANOVRA” VOM SOMMER 
2008 – MwSt.
Art. 83 Absatz 28-bis des Gesetzes-
dekrets 112/2008 hat die Regel der 
objektiven Nichtabsetzbarkeit der 
von Art.19-bis 1 des DPR 633/1972 
vorgesehenen Steuer bezüglich der 
Beherbergungs- und Bewirtungslei-
stungen aufgehoben. Wie das Mini-
sterialrundschreiben Nr. 53/E vom 
05.09.2008 präzisiert, wurde diese 
letztere gesetzgeberische Maßnahme 
getroffen, um den Widerspruch zwi-
schen der staatlichen Regelung und 
Art.168 der Richtlinie 2006/112/EG 
vom November 2006 zu beseitigen.
Nach Wegfall  der objektiven 

FISCO
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Beschränkung wird die MwSt. auf 
Leistungen der Beherbergung und 
der Verabreichung von Speisen und 
Getränken auf der Grundlage der 
von Art.19 des D.P.R. 633/1972 vor-
gesehenen allgemeinen Grundsätze 
absetzbar, d.h. in dem Ausmaß, in 
welchem diese Dienstleistungen 
mit Tätigkeiten zusammenhängen, 
welche die Ausübung des Rechtes 
gestatten.
Grundvoraussetzung für die Abset-
zung ist der Besitz der Rechnung, 
welche ausdrücklich im Augenblick 
der Erbringung der gegenständlichen 
Leistungen – und nicht später – ver-
langt werden muss. Daher reichen 
für die Absetzbarkeit der MwSt. 
der „sprechende“ Kassenzettel oder 
die mit den Kundendaten ergänzte 
Steuerquittung nicht mehr aus; diese 
Unterlagen bleiben aber auf jeden Fall 
verwendbar, um für Einkommens-
zwecke die Ausgaben zu belegen.
Falls die einzelnen Rechnungen einen 
Betrag von weniger als 154,94 Euro 
aufweisen, ist es möglich, im Ein-
kaufsregister eine zusammenfassende 
Unterlage anzumerken, in der die 
Nummern, welche vom Empfänger 
den einzelnen Rechnungen zugewie-
sen wurden, der Gesamtbetrag der 
Leistungen und der Betrag der Steuer 
angegeben werden müssen.
Das Rundschreiben Nr. 53 präzisiert 
außerdem, dass, falls der Kunde die 
Beherbergungs- und Bewirtungsaus-
gaben des Freiberuflers vorschießt, 
die Rechnung auch auf letzteren aus-
gestellt werden muss, und zwar um 
ihm die Absetzung der angelasteten 
Steuer zu ermöglichen.
Die vom Gesetztesdekret hinsichtlich 

MwSt. eingeführten Abänderungen, 
wonach die MwSt. für Leistungen 
abgesetzt werden kann, welche ab 
dem 1.September 2008 erbracht 
werden, betreffen jedoch nicht Beher-
bergungs- und Bewirtungsleistungen, 
welche als Repräsentationsausgaben 
eingestuft werden können und für 
welche weiterhin die besondere 
Regelung der Nichtabsetzbarkeit der 
Steuer Anwendung findet.

”MANOVRA” VOM SOMMER 
2008 – EINKOMMENSSTEU-
ERN
Bereits in seinem früheren Wortlaut 
beschränkte Art. 54, Absatz 5, des 
ETEK die Abzugsfähigkeit der für 
Beherbergungs- und Bewirtungs-
leistungen getragenen Ausgaben 
auf 2% des Gesamtbetrages der im 
Besteuerungszeitraum erhaltenen 
Vergütungen.
Mit Art, Absatz 28-quater, des Geset-
zesdekrets 112/2008 hat der Gesetz-
geber weitere Einschränkungen 
bezüglich der Abzugsfähigkeit der 
gegenständlichen Ausgaben im Hin-
blick auf die Bestimmung des Ein-
kommens aus selbständiger Arbeit 
eingeführt. Im Besonderen wurde Art. 
54 Absatz 5 erster Satz durch folgende 
Formulierung ersetzt: “Die Ausgaben 
für Beherbergungsleistungen und 
für Leistungen der Verabreichung 
von Speisen und Getränken sind 
im Ausmaß von 75% und auf jeden 
Fall im Ausmaß von höchstens 2% 
des Betrages der im Besteuerungs-
zeitraum empfangenen Vergütungen 
abzugsfähig.“
In Anbetracht dessen, dass diese 
Bestimmung den Charakter einer 

allgemeinen Regel hat, findet sie 
auch auf den Fall Anwendung, dass 
gegenständliche Ausgaben für die 
Teilnahme an Tagungen, Kongressen 
und dgl. getragen wurden, welche ab 
1.Januar 2009 im Ausmaß von 75% 
von 50% abzugsfähig sind.
Etwas anderes gilt hingegen – da die 
Ergänzung des bloßen ersten Absatzes 
des Art.54 den zweiten Satz unberührt 
lässt – für die Ausgaben, welche vom 
Auftraggeber auf Rechnung des Frei-
beruflers getragen und von diesem 
in der Rechnung erneut angelastet 
werden: diese Ausgaben bleiben zur 
Gänze vom Einkommen aus selbstän-
diger Arbeit abzugsfähig.
Schließlich präzisiert das Rund-
schreiben Nr.53, dass die 75%-
Beschränkung der Abzugsfähigkeit 
der gegenständlichen Kosten auch 
dann gilt, wenn diese Kosten als 
Repräsentationsausgaben aufschei-
nen, die dann allerdings gleichzeitig 
die weitere Beschränkung auf 1% der 
empfangenen Vergütungen einhalten 
müssen.
Abweichend von den Bestimmungen 
bzgl. MwSt. hat Absatz 28-quinquies 
des Gesetzesdekrets 112/2008 ver-
fügt, dass die neuen Bestimmungen 
über die Einkommenssteuern ab dem 
Besteuerungszeitraum in Kraft treten, 
der auf den zum 31.12.2008 laufenden 
folgt, und somit – für Freiberufler – ab 
dem Kalenderjahr 2009; gemäß einer 
konsolidierten gesetzgeberischen 
Praxis muss man allerdings die neuen 
Grenzwerte der Abzugsfähigkeit 
bereits bei der Bestimmung der für 
2009 geschuldeten Akontozahlungen 
berücksichtigen.
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Obbligazioni di mezzi 
e obbligazioni di risultato
Il progettista è inadempiente quando l’elaborato  
è irrealizzabile a causa dei suoi errori

di avv. Massimiliano Debiasi

Ci risiamo!! 
Ancora lei: 
l’obbligazione 
del tecnico è di 
mezzi o di risul-
tato? Debbo far 
ottenere al cliente 
precisamente ciò 
che voleva e si aspet-
tava o è sufficiente che mi pro-
ponga un tanto e metta a disposi-
zione i miei mezzi professionali 
e poi se il risultato non arriva 
proprio come se lo aspettava è lo 
stesso?
Bene: la Cassazione di recente è 
tornata ad occuparsi della quali-
ficazione dell’opera intellettuale 
tecnica, in particolare del proget-
tista e delle conseguenze in caso 
di mancata realizzabilità di quanto 
progettato nell’elaborato del pro-
fessionista.
Nello specifico la recentissima sen-
tenza della Cassazione, la numero 
22129 del 2008, ha sancito, che 
il mancato conseguimento dello 
scopo pratico avuto di mira dal 
cliente è comunque sempre adde-
bitabile al professionista se è con-
seguenza di suoi errori commessi 
nella formazione dell’elaborato, 

che ne rendano le previsioni inido-
nee ad essere attuate. 

La ricorrente, un architetto, 
si era rivolta alla Cassazione 

lamentando che entrambe le 
sentenze di merito (Tribunale e 
Corte d’Appello di Cagliari) che 
avevano dapprima revocato il 
decreto ingiuntivo da lei ottenuto 
per il pagamento da parte del 
committente del compenso per 

le sue prestazioni professionali 
e poi addirittura condannato la 
professionista alla restituzione 
di quanto ottenuto come acconto, 
si sarebbero basate sull’erronea 
qualificazione dell’obbligazione 
dell’architetto come obbligazione 
di “risultato” anziché di “mezzi”. 
È utile chiarire ancora una volta che 
l’obbligazione di mezzi (obbliga-
zione tipica dei prestatori d’opera 
intellettuale) ha ad oggetto un 
determinato comportamento del 
debitore -il professionista-, il quale 
deve usare la diligenza richiesta ed 
i mezzi idonei per conseguire un 
certo scopo, ma non necessaria-
mente raggiungerlo in concreto. 
In questo caso dunque l’adempi-
mento dell’obbligazione da parte 
del tecnico si verifica quando egli 
dimostri di aver agito rispettando 
tali canoni, a prescindere dell’even-
tuale raggiungimento dell’obiettivo 
che è del tutto irrilevante e quindi 
può anche non avvenire (progetto 
si, ma concessione o casa no). 
L’obbligazione di risultato è invece 
quella che ha ad oggetto il conse-
guimento specifico di un obiettivo 
prestabilito a favore del commit-
tente. Qui, infatti, l’adempimento 

coincide con tale raggiungimento 
e la diligenza o la negligenza non 
riveste -relativamente- nessuna 
importanza.
Già la dottrina (Trabucchi) aveva 
chiarito che la distinzione resta 
quasi solo sulla carta e nella penna 
dei giuristi, e non era comunque 
fondamentale ai fini della valuta-
zione dell’adempimento, dicendo 
che sia che si tratti di un’obbli-
gazione di mezzi sia che si tratti 
di un’obbligazione di risultato, la 
scrupolosità assume comunque la 
sua rilevanza nel senso che, se il 
debitore dà prova di aver fatto tutto 
quanto rientrava nella diligenza del 
buon padre di famiglia, allo stesso 
non è imputabile alcuna responsa-
bilità in caso di inadempimento.
Nel 2002 la Cassazione a Sezioni 
Unite, con la sentenza n. 2836 
sancisce che in realtà la diligenza 
richiesta al professionista è quella 
specifica, la Corte statuisce infatti 
che in caso di obbligazioni di mezzi 
l’inadempimento del professionista 
alla propria obbligazione non può 
essere desunto ipso facto dal man-
cato raggiungimento del risultato 
utile avuto di mira dal cliente, ma 
deve essere valutato alla stregua 
dei doveri inerenti lo svolgimento 
dell’attività professionale, e in 
particolare, del dovere di dili-
genza per il quale trova applica-
zione, in luogo del tradizionale 
criterio della diligenza del buon 
padre di famiglia, il parametro 
della diligenza professionale fis-
sato dall’art. 1176 c.c. II comma 
- Nell’adempimento delle obbliga-
zioni inerenti all’esercizio di un’at-
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tività professionale, la diligenza 
deve valutarsi con riguardo alla 
natura dell’attività esercitata -
Il professionista rispondeva allora 
per inadempimento solo quando 
sulla base di criteri probabilistici 
si accertasse che senza la sua 
omissione il risultato sarebbe stato 
conseguito.
Intervennero poi ancora una volta 
le Sezioni Unite, con la sentenza 
15781 del 2005. 
Nel 2005 la Corte chiarì addirittura 
che la distinzione tra obbligazione 
di mezzi e obbligazione di risultato 
è ininfluente ai fini della valuta-
zione di chi riceve il compito di 
redigere un progetto di ingegneria 
o di architettura. Quindi il man-
cato conseguimento dello scopo 
pratico avuto di mira dal cliente è 
comunque addebitabile al profes-
sionista se è conseguenza dei suoi 
errori commessi nella formazione 
dell’elaborato, che ne rendano 
le previsioni inidonee ad essere 
attuate.
È dunque proprio sulla base 
dell’orientamento sviluppatosi in 
seguito a queste sentenze, riflesso 
anche del progressivo sviluppo 
delle responsabilità professionali 
che giunge la sentenza di pochi 
giorni fa. Ad onor di cronaca 
va detto però che quello portato 
all’attenzione della Suprema Corte 
nel 2008 era un caso limite, nel 
senso che nel caso concreto i vari 
progetti redatti da un architetto si 
erano rivelati tutti irrealizzabili 
perché contrastanti con prescrizioni 
urbanistiche o presupponenti il 
consenso del proprietario di un 

preesistente edificio alla sua demo-
lizione, consenso poi mancato ma 
che si dava colpevolmente per 
presunto.
La Corte inoltre ha stabilito che 
nel caso concreto il compenso per 
l’architetto non era chiaramente 
nemmeno dovuto ai sensi dell’art. 
2237 c.c. in seguito al recesso del 
committente dal contratto.
Infatti la Corte ha chiarito che 
l’art. 2237, invocato dal ricorrente 
nel ricorso in Cassazione per otte-
nere comunque il suo compenso, 
riguarda solo l’ipotesi in cui l’opera 
prestata dal professionista sia 
esente da vizi, poiché nel caso con-
trario il committente può opporre 
l’eccezione di inadempimento e 
ottenere quindi pure la restituzione 
di quanto già corrisposto.
La sentenza del 2008 non si limita 
quindi a dire che al progettista 
non spetta nessun compenso se il 
suo errore fa sfumare l’obiettivo 
pratico del committente, infatti 
tra i motivi del ricorso l’architetto 
lamentava anche il mancato rilievo 
da parte della Corte d’Appello 
della decadenza del committente 
dalla garanzia per i pretesi vizi del 
progetto, non denunciati né nel 
termine di legge ( 8 giorni) né in 
quello convenzionale di 15 gg dalla 
consegna dell’elaborato.
La Corte ha rigettato anche questa 
censura ricordando che le Sezioni 
Unite, sempre con la sentenza 
n. 15781 del 2005, componendo 
un contrasto giurisprudenziale 
avevano già stabilito che le dispo-
sizioni di cui all’art 2226 c.c. in 
tema di decadenza e prescrizione 

dell’azione di garanzia per vizi 
sono inapplicabili alla prestazione 
d’opera intellettuale (magari lo 
fossero !!).
Per quanto riguarda invece la man-
cata denuncia dei vizi dell’elabo-
rato nel termine convenzionale dei 
15 giorni, la Corte chiarisce che, 
nel caso concreto, ciò poteva solo 
significare condivisione dell’ope-
rato del professionista sul pre-
supposto della realizzabilità del 
progetto stesso e nemmeno nelle 
fasi di merito la ricorrente aveva 
formulato rilievi di sorta in merito 
a tale interpretazione della clau-
sola.
Concludendo, oggi ci viene ancora 
una volta confermato -in termini 
molto sintetici- che il tecnico pro-
gettista è inadempiente quando il 
suo elaborato è nella pratica irre-
alizzabile se tale irrealizzabilità è 
conseguenza di suoi errori com-
messi nella stesura dello stesso, 
pertanto tale inadempienza potrà 
essere esclusa solo ove si provi che 
nel suo agire il professionista abbia 
usato quel “grado” di diligenza 
richiesto dall’art. 1176 c.c.
Ciò vuol dire che la condotta del 
professionista andrà esente da 
colpa se, oltre al rispetto della 
diligenza di cui sopra, il progetto 
è in linea con quanto previsto dal 
P.R.G. e poi la Pubblica Ammi-
nistrazione non conceda le auto-
rizzazioni richieste per motivi 
puramente discrezionali, ma non 
se nell’elaborato il professionista 
aveva previsto la costruzione di una 
pagoda giapponese!!!!
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Da sind wir wieder !! Schon wieder 
Sie: Ist die Verpflichtung des Tech-
nikers eine Mittelverpflichtung 
oder eine Ergebnisverpflichtung? 
Muss ich dem Kunden genau das 
verschaffen, was er wollte und 
erwartete, oder genügt es, dass 
ich mir dies vornehme und meine 
beruflichen Mittel zur Verfügung 
stelle, und ist es egal, wenn dann 
das Ergebnis nicht eintrifft?
Nun gut: Der Kassationsgerichts-
hof hat sich jüngst erneut mit der 
Einstufung des technischen gei-
stigen Werkes insbesondere des 
Projektanten und mit den Folgen im 
Falle der Nichtrealisierbarkeit des-
sen, was in dem vom Freiberufler 
ausgearbeiteten Werk geplant war.
Diesbezüglich hat ein ganz rezentes 
Urteil des Kassationsgerichtshofs, 
das Urteil Nr. 22129 von 2008, 
verfügt, dass das Nichterreichen 
des vom Kunden erstrebten prak-
tischen Zweckes auf jeden Fall 
immer dem Freiberufler anzulasten 
ist, wenn es die Folge seiner Fehler 
ist, welche er bei der Ausarbeitung 
des Werkes begangen hat und wel-
che die Planvorgaben zur Verwirk-
lichung ungeeignet machen.
Die Rekurswerberin, eine Archi-
tektin, hatte sich an den Kassati-
onsgerichtshof gewandt mit der 
Beschwerde, dass beide Tatsachen-
urteile (Landesgericht und Ober-
landesgericht Cagliari), welche 
zuerst das von ihr erreichte Mahn-
dekret für die Zahlung, seitens 
des Auftraggebers, der Vergütung 
für ihre freiberuflichen Leistun-
gen widerrufen und dann sogar 
die Freiberuflerin zur Rückgabe 

Mittelverpflichtungen 
und Erfolgsverpflichtungen

fon avv. Massimiliano Debiasi

dessen verurteilt hatten, was sie 
als Anzahlung erhalten hatte, sich 
auf die irrtümliche Einstufung der 
Verpflichtung der Architektin als 
„Erfolgs“-Verpflichtung statt als 
„Mittel“-Verpflichtung gestützt 
hätten.
Es ist von Nutzen, noch einmal 
klarzustellen, dass die Mittel-
verpflichtung (die typische Ver-
pflichtung der Hersteller geistiger 
Werke) ein bestimmtes Verhalten 
des Schuldners – des Freiberuflers 
– zum Gegenstand hat, muss dieser 
doch die erforderliche Sorgfalt und 
die geeigneten Mittel zur Errei-
chung eines bestimmten Zweckes 
anwenden, aber diesen Zweck nicht 
notwendigerweise tatsächlich errei-
chen. In diesem Fall kommt es also 
zur Erfüllung der Verpflichtung 
seitens des Technikers, wenn er 
nachweist, unter Einhaltung die-
ser Regeln vorgegangen zu sein, 
unabhängig von der Erreichung des 
Zieles, das gänzlich irrelevant ist 
und bei dem es somit auch möglich 
ist, dass es nicht eintrifft (Projekt 
ja, aber Baukonzession oder Haus 
nein). Die Erfolgsverpflichtung hat 
hingegen die besondere Erreichung 
eines im Voraus festgelegten Zieles 
zugunsten des Auftraggebers zum 
Gegenstand. Hier fällt die Erfül-
lung mit dieser Zielerreichung 
zusammen und die aufgewandte 
Sorgfalt oder Nachlässigkeit hat – 
relativ – keinerlei Bedeutung.
Bereits die Rechtslehre (Trabucchi) 
hatte klargestellt, dass diese Unter-
scheidung fast nur auf dem Papier 
und in der Feder der Juristen beste-
hen bleibt und auf jeden Fall nicht 

von grundlegender Bedeutung für 
die Bewertung der Erfüllung ist, 
indem gesagt wurde, dass egal, ob 
es sich um eine Mittelverpflichtung 
oder um eine Erfolgsverpflichtung 
handelt, die Gewissenhaftigkeit auf 
jeden Fall ihre Bedeutung hat, in 
dem Sinne nämlich, dass, wenn der 
Schuldner nachweist, alles getan zu 
haben, was zur Sorgfalt eines guten 
Familienvaters gehört, ihm bei 
Nichterfüllung keinerlei Haftung 
angerechnet werden kann.
2002 verfügen die Vereinigten 
Senate des Kassationshofes mit 
dem Urteil Nr. 2836, dass in 
Wirklichkeit die dem Freiberufler 
abverlangte Sorgfalt die spezifi-
sche Sorgfalt ist; der Gerichtshof 
bestimmt nämlich, dass bei Mittel-
verpflichtungen die Nichterfüllung 
der eigenen Verpflichtung seitens 
des Freiberuflers nicht ipso facto 
(aufgrund der bloßen Tatsache) aus 
der Nichterreichung des nützlichen 
Ergebnisses abgeleitet werden 
kann, sondern nach Maßgabe der 
Pflichten bewertet werden muss, 
die mit der Ausübung der Berufstä-
tigkeit zusammenhängen, und ins-
besondere der Sorgfaltspflicht, für 
welche anstelle des traditionellen 
Kriteriums der Sorgfalt des guten 
Familienvaters der Parameter der 
von Art. 1176 Absatz II vorgesehen 
beruflichen Sorgfalt Anwendung 
findet – Bei der Erfüllung von 
Verpflichtungen aus der Ausübung 
beruflicher Tätigkeit ist die Sorg-
falt unter Berücksichtigung der 
Art der ausgeübten Tätigkeit zu 
bestimmen.
Der Freiberufler haftete damals 
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wegen Nichterfüllung nur dann, 
wenn aufgrund von Wahrschein-
lichkeitskriterien festgestellt wurde, 
dass ohne seine Unterlassung das 
Ergebnis erzielt worden wäre.
Diesbezüglich äußerten sich dann 
noch einmal die Vereinigten Senate 
mit dem Urteil Nr. 15781 aus dem 
Jahr 2005. 
2005 stellte der Gerichtshof sogar 
klar, dass die Unterscheidung 
zwischen Mittel- und Erfolgs-
verpflichtung keinen Einfluss auf 
die Bewertung dessen hat, der die 
Aufgabe erhält, ein Ingenieur- oder 
Architekturprojekt zu erstellen. 
Somit ist die Nichterreichung des 
praktischen Zweckes, der vom 
Kunden beabsichtigt war, auf jeden 
Fall dem Freiberufler anzulasten, 
wenn sie die Folge seiner Fehler ist, 
welche er bei der Ausarbeitung des 
Projekts begangen hat und welche 
die Projektvorgaben zur Durchfüh-
rung ungeeignet machen.
Somit kommt das vor wenigen 
Tagen ergangene Urteil gerade 
aus der Einstellung heraus, die 
sich infolge dieser Urteile entwic-
kelt hat, auch als Antwort auf die 
fortschreitende Weiterentwicklung 
der beruflichen Verantwortlich-
keiten. Um der Wahrheit willen 
muss aber gesagt werden, dass der 
Fall, der dem Höchstgericht 2008 
unterbreitet wurde, ein Grenzfall 
war, in dem Sinne nämlich, dass 
sich im konkreten Fall die ver-
schiedenen von einem Architekten 
erstellen Projekte alle als undurch-
führbar erwiesen hatten, weil sie 
zu urbanistischen Vorschriften im 
Widerspruch standen oder weil sie 

die Zustimmung des Eigentümers 
eines bestehenden Gebäudes zu 
dessen Abriss voraussetzten, die 
dann ausgeblieben ist, von der aber 
fahrlässigerweise ausgegangen 
wurde.
Der Gerichtshof hat außerdem 
verfügt, dass im konkreten Fall 
eindeutig die Vergütung für den 
Architekten nicht einmal geschul-
det war, und zwar gemäß Art. 2237 
ZGB infolge des Rücktritts des 
Auftraggebers vom Vertrag.
Denn der Gerichtshof hat klarge-
stellt, dass der Art.2237, auf wel-
chen sich die Rekurswerberin in 
der Kassationsbeschwerde berief, 
um auf jeden Fall ihre Vergütung zu 
erhalten, nur den Fall betrifft, dass 
das vom Freiberufler hergestellte 
Werk frei von Mängeln ist, da im 
gegenteiligen Fall der Auftraggeber 
die Einwendung der Nichterfüllung 
erheben und somit auch die Rück-
erstattung des bereits Ausbezahlten 
verlangen kann.

Das Urteil von 2008 beschränkt 
sich somit nicht darauf, zu sagen, 
dass dem Projektanten keine Vergü-
tung zusteht, wenn sein Fehler das 
praktische Ziel des Auftraggebers 
in Rauch aufgehen lässt, denn unter 
den Rekursgründen war auch jener, 
mit dem die Architektin beklagte, 
dass das Oberlandesgericht den 
Ausschluss des Auftraggebers von 
der Gewährleistung für angebliche 
Mängel des Projekts nicht berück-
sichtigt habe, da diese Mängel 
weder in der gesetzlichen Frist (8 
Tage) noch in der vereinbarungs-
gemäßen Frist von 15 Tagen ab 

Übergabe des Projekts geltend 
gemacht worden waren.
Der Gerichtshof hat auch diese 
Rüge zurückgewiesen und daran 
erinnert, dass die Vereinigten 
Senate, immer mit dem Urteil 
15781 aus dem Jahr 2005, zur 
Beilegung eines Rechtsprechungs-
streits bereits bestimmt hatten, dass 
die Bestimmungen des Art. 2226 
ZGB bezüglich Ausschluss und 
Verjährung des Klagsanspruchs auf 
Gewährleistung für Mängel nicht 
auf die Leistung eines geistigen 
Werkes anwendbar sind (wenn sie 
es nur wären!!).
Was hingegen das Nichtgeltend-
machen der Mängel des Projekts 
in der vereinbarungsgemäßen 
Frist von 15 Tagen betrifft, stellt 
der Gerichtshof klar, dass dies im 
konkreten Fall nur die Zustimmung 
zum Tun des Freiberuflers unter der 
Voraussetzung der Durchführbar-
keit des Projekts bedeuten konnte, 
und dass die Rekurswerberin nicht 
einmal vor den Tatsacheninstanzen 
irgendwelche Einwände bezüglich 
dieser Auslegung der Klausel 
gemacht hatte.

Abschließend kann gesagt werden: 
Heute wird uns ein weiteres Mal – 
in sehr zusammenfassender Weise 
– bestätigt, dass sich der projektie-
rende Techniker der Nichterfüllung 
schuldig macht, wenn sein Werk 
in der Praxis undurchführbar ist, 
sofern diese Undurchführbarkeit 
die Folge seiner Fehler ist, die er bei 
der Abfassung des Projekts began-
gen hat; daher kann diese Haftung 
für Nichterfüllung nur dann ausge-
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schlossen werden, wenn nachgewie-
sen wird, dass der Freiberufler von 
Art. 1176 verlangten „Grad“ von 
Sorgfalt angewandt hat.
Das bedeutet, dass das Verhalten 
des Freiberuflers frei von Schuld ist, 
wenn das Projekt nicht nur die obge-
nannte Sorgfalt einhält, sondern auch 
mit dem Bauleitplan übereinstimmt 
und dann die öffentliche Verwaltung 
die erforderlichen Genehmigungen 
aus reinen Ermessengründen nicht 
gewährt, aber nicht dann, wenn das 
Werk des Freiberuflers den Bau eine 
japanischen Pagode vorsah!!!!
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In occasione di un atto notarile 
di compravendita immobiliare 
sono molteplici le attenzioni che 
acquirente e venditore devono 
prestare con riferimento ai con-
tenuti dell’atto medesimo e alle 
conseguenze accertative che l’indi-
cazione in atto di determinati valori 
comporta. 
La situazione, peraltro, diventa 
ancora più complessa allorquando 
la compravendita è realizzata con 
l’intervento di un intermediario 
professionale (mediatore) oppure 
quando l’acquisto dell’immo-
bile viene finanziato mediante la 

Atto notarile di compravendita
Le indicazioni necessarie e le conseguenze delle omissioni

sottoscrizione di un contratto di 
mutuo. 
A partire dalla Manovra Prodi-
Bersani (D.L. n.223/06), in parte 
modificata dalle disposizioni con-
tenute nella Finanziaria 2007, sono 
numerose le disposizioni che, nel 
tentativo di contrastare fenomeni 
di occultamento di corrispettivi 
e/o di omesse fatturazioni, hanno 
incrementato enormemente le 
informazioni da indicare negli atti 
di compravendita. 
Si cercherà di evidenziare, in forma 
di rappresentazione schematica, 
quali sono gli elementi che deb-

bono essere indicati in atto, uni-
tamente alle conseguenze che la 
loro omissioni o errata indicazione 
comporta. 

INDICAZIONI IN ATTO 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
DI ATTO NOTORIO 

corrispettivo 
cessione: 
indicazione analitica 
modalità di paga-
mento 

mediatore: 
- dati P.lVA o codice 

fiscale; 
- iscrizione al ruoto; 
- ammontare del 

corrispettivo
- modalità di paga-

mento 

➮

➮ ➮
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L’indicazione analitica delle 
modalità di pagamento 
La dichiarazione dei pagamenti
-	Le parti devono rendere una 

dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, con la quale indicano 
le modalità analitiche di paga-
mento del corrispettivo della ces-
sione immobiliare. Tale obbligo 
di natura fiscale non deve confon-
dersi con la dichiarazione del ven-
ditore, attraverso la quale viene 
offerta quietanza del prezzo di 
cessione: dal punto di vista fiscale 
tale dichiarazione deve essere 
resa ad opera di entrambe le 
parti della transazione, in quanto 
ambedue sono coinvolte nella 
responsabilità circa la correttezza 
delle modalità di pagamento 
dichiarate. Anzi, il punto focale 
è sull’acquirente: quest’ultimo 
nel proprio interesse (in par-
ticolare la salvaguardia del 
diritto a beneficiare del regime 
del prezzo-valore) contrapposto 
a quello del cedente ha tutto il 
vantaggio a far emergere, con la 
massima trasparenza, il quadro 
dei movimenti finanziari alla 
base della transazione. 

-	La disposizione di legge pre-
vede un riferimento tecnico al 
“trasferimento di un immobile”, 
lasciando intendere chiaramente 
che la compravendita sia fattispe-
cie interessata (tanto nel caso di 
trasferimento di piena proprietà 
quanto nel caso di nuda pro-
prietà), lasciando invece qualche 
dubbio su come ci si debba com-
portare nel caso di costituzione 
di usufrutto (fattispecie che pare 

prudente ricomprendere) ovvero 
di costituzione di servitù (che 
invece parrebbe essere fattispecie 
esclusa). Posto che la volontà del 
Legislatore è quella di individuare 
movimenti di denaro non dichia-
rati, sembrano poi esclusi anche 
gli atti di permuta oltre a quelli 
di divisione senza conguaglio, in 
quanto, malgrado vi sia trasferi-
mento della proprietà, non sono 
avvenuti trasferimenti di denaro. 
Al contrario, se la permuta e la 
divisione sono fatti con congua-
gli, l’obbligo di analitica indica-
zione risulta operativo per quanto 
riguarda le somme di denaro.

Pagamento del corrispettivo: 
indicazione analitica
-	Non è più possibile, come avve-

niva in passato, semplicemente 
indicare l’importo della vendita, 
ma occorrerà fornire informazioni 
sufficientemente dettagliate per 
consentire all’Amministrazione 
Finanziaria di individuare l’esatta 
movimentazione finanziaria inte-
ressata.

-	Una seconda considerazione deve 
invece essere riservata all’esatto 
significato da attribuire al con-
cetto di “analitica indicazione”: 
la soluzione è tutt’altro che sem-
plice in quanto è più che lecito 
chiedersi in presenza di quali 
elementi si possa affermare senza 
ombra di dubbio che il pagamento 
è stato individuato con sufficiente 
precisione, evitando di incorrere 
in future sanzioni. Si pensi al caso 
di un assegno: sicuramente non è 
sufficientemente la sola indica-
zione dello strumento di paga-

mento prescelto. Ad integrazione 
non pare neppure adeguata la sola 
indicazione della banca trattaria, 
ma serve quantomeno il numero 
dell’assegno, che permette di 
individuare con certezza la transi-
zione. Non si ritiene invece neces-
sario indicare la data di emissione 
così come la descrizione del docu-
mento. Posto che sull’argomento 
sarebbe opportuno fossero fornite 
informazioni maggiormente det-
tagliate al fine di scongiurare il 
rischio di vedersi comminare le 
nuove sanzioni, probabilmente 
l’allegazione della copia dell’as-
segno (ma le medesime conside-
razioni valgono anche nel caso 
di bonifico) potrebbe essere una 
soluzione semplice e idonea a 
fornire sufficienti certezze. 

-	Vi sono poi numerosi altri inter-
rogativi; si pensi, ad esempio, al 
caso di pagamento cumulativo di 
più soggetti (coniugi che acqui-
stano l’abitazione bonificando 
cumulativamente l’importo da 
un conto cointestato: un importo 
pagato indistintamente da più 
soggetti è sufficientemente anali-
tico?) oppure il caso di pagamenti 
futuri (pare iniquo obbligare le 
parti a stabilire oggi le modalità 
di pagamento che saranno uti-
lizzate e per le quali oggi non si 
è ancora pattuita una specifica 
modalità; cosa succederebbe se 
fosse indicata quale modalità da 
utilizzarsi il bonifico da un deter-
minato conto e successivamente 
alla stipula dell’atto questo conto 
venisse estinto?). Si tratta di inter-
rogativi che allo stato attuale non 
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hanno risposta certa e che merite-
rebbero una pronuncia ufficiale. 

Regime del prezzo valore
-	L’unica fattispecie in cui l’ac-

certamento a valore normale 
non è esperibile è quello relativo 
all’applicazione del regime del 
prezzovalore. Detto istituto risulta 
applicabile alle transazioni di 
immobili abitativi in cui l’acqui-
rente è un privato e il venditore 
è colui (sia soggetto lva che 
privato) che cede in applicazione 
dell’imposta di registro. Dopo la 
modifica apportata dalla Finan-
ziaria 2007 rientrano nell’ambito 
applicativo di tale regime non 
solo i cedenti privati, ma anche 
le imprese che applicando il 
regime di esenzione lva assog-
gettano l’operazione ad imposta 
di registro nella misura del 2% 
(restano pertanto esclusi solo i 
soggetti che cedono gli immobili 
abitativi in regime di imponibilità 
Iva: si tratta, in pratica, delle sole 
imprese costruttrici che cedono 
tali immobili entro 4 anni dalla 
ultimazione dei lavori di costru-
zione e ristrutturazione). 

-	Con riferimento a tale istituto 
il co.21 dell’art.35 del D.L. 
n.223106 ha disposto che l’oc-
cultamento, anche parziale, 
del corrispettivo fa perdere 
all’acquirente il diritto a fruire 
del regime agevolativo sulle ces-
sioni immobiliari, permettendo 
all’Amministrazione Finan-
ziaria il recupero dell’imposta 
sull’intero valore della tran-
sazione. In questo modo, prima 
togliendo convenienza all’acqui-

rente a dichiarare un valore infe-
riore a quello realmente pagato 
e poi addirittura sanzionandolo 
per il parziale occultamento del 
corrispettivo, si è inteso stimo-
larlo a dichiarare in atto l’intero 
importo della transazione. Inoltre, 
visto che tale regime si applica 
a richiesta dell’acquirente, il 
cedente si troverà obbligato a 
dichiarare il reale corrispettivo 
della transazione. È una manovra 
dai chiarissimi intenti: cercando 
una contrapposizione di interessi 
tra le parti si è mirato a offrire uno 
sconto all’acquirente (in termini 
di imposta di registro., calcolata 
su una base imponibile decisa-
mente inferiore) con la finalità di 
far emergere materia imponibile 
in capo a chi si trova a cedere 
l’immobile. 

-	L’obbligo di indicazione in atto 
del corrispettivo di cessione, 
oltre che una valida guida per i 
verificatori nella ricerca di even-
tuali corrispettivi, sarà anche 
un deterrente per gli acquirenti: 
visto che la decadenza dall’age-
volazione può essere comminata 
solo nel caso di accertamento di 
pagamenti non dichiarati, l’ana-
litica esposizione degli esborsi 
avvenuti permetterà all’A. F. di 
individuare con maggiore facilità 
il reale ammontare complessivo 
della transazione. 

L’intervento del mediatore 
La Finanziaria 2007 ha concen-
trato l’attenzione sull’obbligo di 
indicazione del ruolo da parte 
del soggetto che ha effettuato la 

mediazione incaricando il notaio 
rogante di effettuare una specifica 
segnalazione all’Agenzia delle 
Entrate nel caso in cui il mediatore 
ne sia sprovvisto.
Al riguardo è stato osservato come 
in realtà l’iscrizione al ruolo sia 
fatto che interessa la Camera di 
Commercio più che l’Agenzia 
delle Entrate, per cui pare piuttosto 
dubbia l’utilità di tale comunica-
zione: probabilmente l’esigenza, 
più che comminare una sanzione 
per esercizio abusivo dell’attività, 
è quella di evidenziare soggetti 
che pongono in essere mediazioni 
in via non professionale in quanto 
i redditi derivanti da tale attività 
finiscono spesso per non essere 
dichiarati. Se così fosse, i media-
tori irregolari dovrebbero pertanto 
temere, più che una sanzione per 
esercizio abusivo dell’attività, una 
verifica fiscale riguardante redditi 
non dichiarati. 
Questa previsione rende comun-
que più scomoda la posizione dei 
mediatori non in regola, dal punto 
di vista amministrativo, posizione 
che comunque non era certo tran-
quilla dal punto di vista civilistico: 
ai sensi della L. n.39/89 il contratto 
di mediazione, perfezionato da un 
soggetto non iscritto all’albo deve 
considerarsi nullo, per contrasto 
con una norma imperativa, con la 
conseguenza che il mediatore dovrà 
restituire alle parti contraenti quanto 
ricevuto a titolo di provvigione, né 
si vedrà riconosciuto il diritto di 
esercitare azione per l’ottenimento 
della suddetta provvigione1. Tale 
posizione è stata recentemente 
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ribadita dalla Cassazione2: il media-
tore immobiliare non ha diritto alla 
provvigione ove l’affare relativo a 
immobile o azienda per la cui con-
clusione avesse messo in relazione 
le parti sia andato a buon fine, se 
non risulti iscritto nel ruolo degli 
agenti di affari in mediazione. 
Dati del mediatore 
-	Se il mediatore è persona fisica 

occorre indicare i dati personali 
(al riguardo, se l’esigenza è quella 
di individuare il soggetto pare 
sufficiente il codice fiscale, anche 
se, per evitare di incorrere in san-
zioni pare opportuno aggiungere 
data e luogo di nascita, oltre che 
la residenza, ed eventualmente 
il luogo di svolgimento dell’atti-
vità), mentre se si tratta di società 
occorre indicare ragione sociale, 
dati identificativi (codice fiscale e 
sede) e dati del legale rappresen-
tante ovvero (parrebbe di capire, 
in alternativa), se la mediazione 
è stata materialmente resa da 
un soggetto facente parte della 
società ma diverso dal rappresen-
tante legale, occorrerà indicare i 
dati di quest’ultimo; 

-	 il codice fiscale o la partita Iva; 
-	 il numero di iscrizione al ruolo 

degli agenti di affari in media-
zione istituito presso la CCIAA; 

-	ammontare e specifiche moda-
lità di pagamento del compenso 
(con riferimento al significato di 
“analitica indicazione” si rinvia 
a quanto detto in relazione alle 
analitiche modalità di pagamento 
del corrispettivo della transazione 
immobiliare). 

Detrazione per corrispettivi pagati 
ai mediatori
- È prevista una detrazione per le 

somme corrisposte dal 1° gennaio 
2007 ai mediatori immobiliari: 
tale detrazione è pari ad € 1.000, 
da dedurre integralmente nel 
periodo d’imposta di sosteni-
mento, cumulativa per tutti gli 
acquirenti del medesimo immo-
bile da adibire ad abitazione 
principale.

Opzione per la tassazione sosti-
tutiva
-	Altra indicazione da rendere 

all’interno dell’atto di cessione 
di fabbricati e terreni agricoli 
(con esclusione delle aree edifi-
cabili) è l’opzione - che ovvia-
mente deve essere esercitata ad 
opera della parte cedente - per 
l’assoggettamento della plusva-
lenza realizzata sulla transazione 
immobiliare a imposta sostitutiva 
del 20% .

Conseguenze sanzionatorie e accer-
tative
-	È prevista una sanzione ammi-

nistrativa specifica nel caso di 
mancata indicazione in atto delle 
informazioni prescritte: essa varia 
da 500 a € 10.000 ed è commi-
nabile nel caso le informazioni 
prescritte siano omesse ovvero 
incomplete. 

-	In questo caso non pare possa 
ritenersi pregiudicato l’atto in sé 
dalla i mancanza di tali informa-
zioni e quindi il notaio procederà 
comunque alla redazione, in 
quanto la norma pare condizio-
narne la ricevibilità: il notaio 

renderà comunque edotte le parti 
delle sanzioni alle quali stanno 
andando incontro. 

-	Nel caso di omessa indicazione 
dei dati richiesti, la transazione, ai 
fini dell’imposta di registro, verrà 
assoggettata a verifica sulla base 
del valore normale. 

-	Tale disposizione deve però 
essere valutata alla luce del fatto 
che - come in precedenza affer-
mato - l’unico ambito in cui il 
valore catastale esplica efficacia 
è in applicazione dell’istituto 
del prezzo-valore. L’inesatta 
indicazione del corrispettivo 
di vendita e del compenso del 
mediatore farebbe quindi venir 
meno il diritto a beneficiare di tale 
agevolazione. La previsione in 
commento ha pertanto la finalità 
di corroborare l’intento sanzio-
natorio nei confronti di quanti 
omettono l’indicazione dei dati 
richiesti. Ciò posto, si dimostra 
ancora più pressante l’esigenza 
di conoscere esattamente quali 
siano gli elementi che assicurano 
il corretto adempimento degli 
obblighi prescritti. 

-	Occorre infine chiedersi se sia 
applicabile la sanzione penale per 
le mendaci dichiarazioni ai sensi 
del DPR n.445/00. Al riguardo è 
stato osservato come l’art.9 della 
L. n.689/81 preveda che “quando 
uno stesso fatto è punito da una 
disposizione penale e da una 
disposizione che prevede una 
sanzione amministrativa, ovvero 
da una pluralità di disposizioni 
che prevedono sanzioni ammini-

1 Corte di Cassazione sez III civile, sent. n. 3803/98
2 Corte di Cassazione civile, sent.n.19066/06
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strative, si applica la disposizione 
speciale”: in questo caso, essendo 
prevista una sanzione amministra-
tiva specifica, potrebbe ritenersi 
esclusa l’applicabilità di quella 
penale. 

Mutuo di importo superiore al 
corrispettivo 
Con due documenti (le risoluzioni 
nn.122/07 e 248/08) l’Agenzia 
delle Entrate si è pronunciata in 
merito alla disposizione che hanno 
introdotto uno specifico criterio di 
determinazione del valore normale 
ai fini Iva nella cessione dei beni 
immobili, basato sull’ammontare 
del finanziamento, stabilendo che 
“per i trasferimenti immobiliari 
soggetti ad IVA finanziati mediante 
mutui fondiari o finanziamenti ban-
cari, ai fini delle disposizioni di cui 
all’articolo 54 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n.633, terzo comma, ultimo 
periodo il valore normale non può 
essere inferiore all’ammontare del 
mutuo o finanziamento erogato”. 
È stato opportunamente chiarito 
che l’Amministrazione non è vin-
colata dal criterio dell’importo del 
finanziamento in tutti quei casi in 
cui il valore normale, determinato 
ex art.14 del DPR n.633/72, risulti 
essere superiore all’ammontare 
della sottostante operazione di 
credito. Spetterà comunque all’ac-
quirente provare che il maggior 
importo richiesto a mutuo è desti-
nato a finanziare spese diverse da 
quelle riferite all’immobile. 
I criteri da utilizzare 
-	Nonostante l’entità minima del 

valore normale dei trasferimenti 
immobiliari soggetti ad Iva (finan-
ziati mediante mutui) risulti indi-
viduata ex lege, non si determina 
un’equiparazione assoluta tra 
importo del f inanziamento e 
valore normale, destinata a valere 
indipendentemente dai criteri fis-
sati dall’art, 14, del Decreto Iva.

-	Le disposizioni del D.L. n.223/06 
non hanno modificato il profilo 
sostanziale dei singoli ambiti 
impositivi, con la conseguenza 
che devono ritenersi immutati i 
criteri di determinazione della 
base imponibile Iva nonché di 
determinazione dei ricavi ai fini 
delle imposte sui redditi. 

-	In sede di accertamento è sempre 
possibile fornire prova che l’am-
montare del finanziamento rile-
vante ai fini della determinazione 
del valore normale è solo parte di 
quello risultante dall’operazione 
di credito ovvero che lo stesso non 
è finalizzato all’acquisto dell’im-
mobile. 

-	Non può, al contrario, ritenersi 
corretto che il cedente fatturi in 
via preventiva importi in misura 
superiore a quelli dichiarati in atto 
che in linea di principio coinci-
dono con quelli effettivi - al solo 
fine di inibire il potere di rettifica 
dell’ufficio.

La documentazione probatoria
- Nel caso in cui nel contratto sia 

specificato che parte della somma 
mutuata ed è destinata a coprire i 
costi dei lavori di ristrutturazione 
dell’immobile, per vincere la 
presunzione secondo cui il valore 
normale dell’immobile è deter-

minato in misura non inferiore 
all’ammontare del mutuo, occorre 
fornire la prova documentata dei 
lavori di ristrutturazione effettuati 
sull’immobile acquistato. A tale 
scopo potranno essere esibite le 
autorizzazioni a eseguire i lavori 
rilasciate o dall’ente locale com-
petente, dove previste. I preven-
tivi relativi ai lavori da svolgere, 
le fatture di pagamento e ogni 
altra utile documentazione. Resta 
inteso che la presunzione legale in 
esame vale a determinare il valore 
normale in misura non inferiore 
all’ammontare del mutuo; ciò non 
esclude che l’ufficio, ricorrendone 
i presupposti, possa determinare 
il valore normale dell’immobile 
in misura superiore all’ammon-
tare del mutuo stesso.

Va fatturato l’effettivo corrispettivo 
pattuito tra le parti
-	L’Agenzia delle Entrate conferma 

che nell’atto di compravendita 
dell’immobile deve essere indi-
cato il corrispettivo effettiva-
mente pattuito tra le parti e che 
l’lva dev’essere assolta sulla 
base dell’ammontare comples-
sivo dei corrispettivi dovuti al 
cedente, secondo le condizioni 
contrattuali. Ai fini delle imposte 
dirette, invece, il ricavo della ces-
sione sarà determinato, ai sensi 
dell’art,85 del DPR n.917/86,  .d. 
“Nuovo Tuir”, sulla base del cor-
rispettivo della cessione del bene 
alla produzione o al cui scambio 
è diretta l’attività dell’impresa 
che, per le considerazioni sopra 
espresse, coinciderà con l’im-
porto indicato in fattura. 

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
GESETZGEBUNG UND RECHTSPRECHTUNG
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Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo
Frohe Weihnachten 

und ein Glückliches 
Neues Jahr

Nell’augurare a tutti gli iscritti Buone Feste, si 
comunica che gli uffici dei Collegi di Trento e Bol-
zano rimarranno chiusi per ferie dal 22 dicembre 2008 
al 5 gennaio 2009

Wir wünschen allen Mitgliedern erholsame Feiertage 
und teilen mit, dass die Sekretariate der Kollegien 
Bozen und Trient vom 22. Dezember 2008 bis 05. Januar 
2009 wegen Ferien geschlossen bleiben
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COLLEGIO di TRENTO - NOTIZIE UTILI

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
TELEFONO 
FAX
E-mail
Sito internet

38100 TRENTO - Via Brennero, 52
0461 826796
0461 428532
sede@collegio.geometri.tn.it
www.collegio.geometri.tn.it

ORARIO SEGRETERIA dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.00 alle ore 13.00

UDIENZA PRESIDENTE previo appuntamento

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO - LIBRO FONDIARIO - ESTIMO
PRATICANTI - SCUOLA ED ESAMI - 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO
STAMPA - NOTIZIARIO
PARCELLE - TARIFFA - COMPETENZE
COMMISSIONE SITO INTERNET COLLEGIO
COMMISSIONE SICUREZZA
COMMISSIONE URBANISTICA

geom. REMO CRAMEROTTI

geom. GRAZIANO PIZZINI
geom. SILVANO CONTRINI
geom. ARMANDO VERSINI
geom. CLAUDIO MIMIOLA
geom. ELVIO BUSATTI
dott. ANDREA PUECHER (Direttore)

CONSULENZA LEGALE avv. MASSIMILIANO DEBIASI 
MERCOLEDÌ MATTINA dalle ore 11.00 alle ore 12.00
(previo appuntamento da confermare entro le ore 13.00 del lunedì)

CASSA ITALIANA PREVIDENZA ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. ARMANDO VERSINI

COLLEGIO di BOLZANO - INFORMAZIONI UTILI
GEOMETERKOLLEGIUM BOZEN - NÜTZLICHE INFORMATIONEN

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
ADRESSE SITZ KOLLEGIUM
TELEFONO - TELEFON
FAX
E-mail
Sito internet

39100 BOLZANO - Piazza Walter, 28
39100 BOZEN - Waltherplatz, 28
0471 974359
0471 976865
sede@collegio.geometri.bz.it / sitz@geometerkollegium.bz.it
www.collegio.geometri.bz.it / www.geometerkollegium.bz.it

ORARIO SEGRETERIA
BÜROZEIT

da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 9.00 alle 12.00
von MONTAG bis FREITAG von 9.00 bis 12.00 Uhr

UDIENZA PRESIDENTE
SPRECHSTUNDE PRÄSIDENTIN

previo appuntamento
nach Vereinbarung

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO E TAVOLARE
SCUOLA ED ESAMI
STAMPA NOTIZIARIO
COMPETENZE - DIFESA LEGALE
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROF.
SITO INTERNET COLLEGIO 

Geom. FRANCESCO BORDINI
Geomm. HERBERT SEEBER, RENZO ANDREASI
Geom. MASSIMO SUSTO
Geom. GERT FISCHNALLER
Geom. RENZO ANDREASI
Geom. FABIO CALIFANO

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE
HONORARLIQUIDIERUNGSKOMMISSION

Membri/Mitglieder: Geomm. FRANCESCO BORDINI, GERT FISCHNAL-
LER, ANTONIO ERROI, MAURIZIO FRANCHI, ERICH GRUBER

CASSA ITALIANA PREVIDENZA
ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. GIANFRANCO MOROCUTTI

COMUNICAZIONI

L’adeguamento ISTAT del tariffario TPG per l’anno 2008 è pari al 35,80 %




